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L’Agenzia promuove la valorizzazione del
patrimonio immobiliare pubblico , in sinergia con
le Istituzioni e gli Enti Territoriali, e individua
strategie e strumenti innovativi per riqualificare
gli immobili pubblici in un’ottica di riduzione del
consumo di suolo, efficientamento/indipendenza
energetica, rigenerazione urbana .

44mila
IMMOBILI GESTITI

1.109 
DIPENDENTI  AGENZIA (*)

790milioni €
SPESA COMPLESSIVA DA 
LOCAZIONI PASSIVE

101,5milioni €
CORRISPETTIVI
CONVENZIONE DI SERVIZI

62,8 miliardi €
VALORE DEGLI IMMOBILI GESTITI

46 anni
ETÀ MEDIA DIPENDENTI

4,4miliardi €
INVESTIMENTI ATTIVATI A 
DICEMBRE 2023

17
DIREZIONI TERRITORIALI

8
DIREZIONI CENTRALI

L’Agenzia del Demanio ad oggi

(*) esclusi i dipendenti di SpP pari a 193 VALORI AGGIORNATI AL 31/12/2023
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Raccoglie azioni volte al governo/ 
valorizzazione del patrimonio 
immobiliare pubblico rigenerando e 
gli spazi in uso alle Pubbliche 
Amministrazioni

Raccoglie azioni che puntano allo 
sviluppo interno di competenze 
finalizzate all’efficientamento dei 
processi

Raccoglie azioni per la definizione 
di strategie e strumenti innovativi 
per lo sviluppo di nuovi servizi e 

per l’innovazione di servizi 
esistenti

Raccoglie azioni che portano 
alla creazione di una base dati 
unificata per la conoscenza, la 

gestione e la manutenzione dei 
beni pubblici

Il framework alla base del Piano Strategico Industr iale dell’Agenzia

(B)

Sviluppo 
di nuovi modelli 

di servizio

Rafforzamento 
struttura interna 

e semplificazione 
dei processi

(D)

Utilizzo ottimale 
dei dati degli 

immobili

(C)

IMPATTO 
POSITIVO E 
MISURABILE

IMPATTO 
POSITIVO E 
MISURABILE

Governo, 
Razionalizzazione

Valorizzazione
Efficientamento
Rigenerazione

(A)

… e il suo consolidamento ed evoluzione nel 2024 -20 27
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Promuovere e trasformare il patrimonio immobiliare pubblico in ricchezza per lo Stato e la cittadinanza, operare in sinergia con le istituzioni e gli enti 
territoriali, utilizzare strumenti innovativi, riutilizzare e riqualificare i beni, con particolare attenzione all’ambiente e ai territori.

Verso il consolidamento della nuova vision dell’Age nzia
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PIANO
CITTÀ 
PIANO
CITTÀ 

Costruire una 
strategia 
immobiliare 
integrata con il 
territorio: dalla 
gestione 
amministrativa del 
patrimonio 
immobiliare alla 
rigenerazione 
urbana e creazione 
di valore economico 
e ambientale per il 
benessere del 
cittadino e delle PA;
riduzione dei costi di 
logistica delle PA e 
del degrado dovuto 
all'abbandono

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

ENERGIA 
SOSTENIBILE

ENERGIA 
SOSTENIBILE

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

Segmentare il 
portafoglio è lo 
strumento per definire
le migliori azioni ,
differenziate per 
tipologia, e conoscere 
le caratteristiche del 
territorio e il mercato 
per individuare 
fabbisogni e 
domanda potenziale

Sviluppare progetti 
innovativi di 
valorizzazione e 
rigenerazione di 
immobili pubblici 
vincolati per aprire ai 
cittadini parti della 
loro storia, creare 
valore sociale, 
economico, 
culturale, 
ambientale e
paesaggistico

Sviluppare strumenti 
finanziari e
concessori per
attrarre 
investimenti privati 
nella valorizzazione 
del patrimonio 
immobiliare 
inutilizzato e 
trasformarlo da 
detrattore ambientale 
a fattore di sviluppo 
territoriale

Contribuire alla 
transizione 
ecologica del Paese 
attraverso il 
recupero e la 
valorizzazione di 
immobili e terreni 
dello Stato non 
utilizzati per la 
realizzazione di 
energia rinnovabile, 
anche finalizzata 
all’autonomia 
energetica

Raggiungere una 
dimensione 
sostenibile e una 
visione nella 
gestione innovativa 
degli immobili 
pubblici al servizio 
dei cittadini e delle 
amministrazioni 
pubbliche; 
misurare gli impatti
in termini di ESG ed 
economici 
come riduzione dei 
costi dell'abbandono

Digitalizzare l'ecosi-
stema immobiliare 
pubblico attraverso 
progetti di 
«Sustainable
Building» (edifici 
intelligenti e 
sostenibili) e di 
«Digital Twin» 
facendo leva sull’AI
per creare un’infra-
struttura urbana 
connessa e reattiva, 
che si adatta 
alle esigenze del 
territorio

Adeguare 
l’organizzazione 
interna , i modelli 
organizzativi per 
rafforzare i processi 
di integrazione e di 
trasversalità rafforza-
ndo le responsabilità 
dei program e project 
manager e la 
capacità di 
raccogliere e 
integrare le 
competenze neces-
sarie a realizzare 
programmi e progetti
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Abbiamo rafforzato la 
qualità della 

struttura interna e 
l’integrazione
dei processi

(D)

7

L’evoluzione del framework del PSI 2024-2027

(B)

Abbiamo potenziato  
strumenti innovativi 

per lo  sviluppo 
di nuovi modelli 

di servizio

Utilizzo ottimale 
dei dati degli 

immobili

(C)

IMPATTO 
POSITIVO E 
MISURABILE

IMPATTO 
POSITIVO E 
MISURABILE

Abbiamo potenziato 
le attività di

Governo, 
Razionalizzazione

Valorizzazione
Efficientamento
Rigenerazione

(A)

Raccoglie azioni per la definizione 
di strumenti innovativi e nuovi 

modelli per la misurazione degli 
impatti e la più efficace 

destinazione degli immobili al 
servizio del territorio

Raccoglie azioni che portano alla 
creazione di una base dati unificata 
per la conoscenza, la gestione e la 

manutenzione dei beni pubblici

Raccoglie azioni volte al governo/ 
valorizzazione del patrimonio immobiliare 
pubblico attraverso la rigenerazione e 
razionalizzazione degli spazi in uso alle 
Pubbliche Amministrazioni / il riuso di 
immobili poco o male utilizzati destinati 
ad abbattere fitti passivi e aprire nuovi 
spazi/ servizi ai cittadini e operazioni di 
PPP con investitori privati

Raccoglie azioni che puntano allo sviluppo 
interno di competenze finalizzate 
all’efficientamento dei processi attraverso 
nuovi modelli organizzativi e il 
potenziamento della formazione
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Promuovere e trasformare il patrimonio immobiliare pubblico in ricchezza per lo Stato e la cittadinanza, operare in sinergia con le istituzioni e gli enti 
territoriali, utilizzare strumenti innovativi, riutilizzare e riqualificare i beni, con particolare attenzione all’ambiente e ai territori.

Verso il consolidamento della nuova vision dell’Age nzia
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PIANO
CITTÀ 

Costruire una 
strategia 
immobiliare 
integrata con il 
territorio: dalla 
gestione 
amministrativa del 
patrimonio 
immobiliare alla 
rigenerazione 
urbana e creazione 
di valore economico 
e ambientale per il 
benessere del 
cittadino e delle PA;
riduzione dei costi di 
logistica delle PA e 
del degrado dovuto 
all'abbandono

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

ENERGIA 
SOSTENIBILE

ENERGIA 
SOSTENIBILE

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

Segmentare il 
portafoglio è lo 
strumento per definire
le migliori azioni ,
differenziate per 
tipologia, e conoscere 
le caratteristiche del 
territorio e il mercato 
per individuare 
fabbisogni e 
domanda potenziale

Sviluppare progetti 
innovativi di 
valorizzazione e 
rigenerazione di 
immobili pubblici 
vincolati per aprire ai 
cittadini parti della 
loro storia, creare 
valore sociale, 
economico, 
culturale, 
ambientale e
paesaggistico

Sviluppare strumenti 
finanziari e
concessori per
attrarre 
investimenti privati 
nella valorizzazione 
del patrimonio 
immobiliare 
inutilizzato e 
trasformarlo da 
detrattore ambientale 
a fattore di sviluppo 
territoriale

Contribuire alla 
transizione 
ecologica del Paese 
attraverso il 
recupero e la 
valorizzazione di 
immobili e terreni 
dello Stato non 
utilizzati per la 
realizzazione di 
energia rinnovabile, 
anche finalizzata 
all’autonomia 
energetica

Raggiungere una 
dimensione 
sostenibile e una 
visione nella 
gestione innovativa 
degli immobili 
pubblici al servizio 
dei cittadini e delle 
amministrazioni 
pubbliche; 
misurare gli impatti
in termini di ESG ed 
economici 
come riduzione dei 
costi dell'abbandono

Digitalizzare l'ecosi-
stema immobiliare 
pubblico attraverso 
progetti di 
«Sustainable
Building» (edifici 
intelligenti e 
sostenibili) e di 
«Digital Twin» 
facendo leva sull’AI
per creare un’infra-
struttura urbana 
connessa e reattiva, 
che si adatta 
alle esigenze del 
territorio

Adeguare 
l’organizzazione 
interna , i modelli 
organizzativi per 
rafforzare i processi 
di integrazione e di 
trasversalità rafforza-
ndo le responsabilità 
dei program e project 
manager e la 
capacità di 
raccogliere e 
integrare le 
competenze neces-
sarie a realizzare 
programmi e progetti
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Piano Città: gli obiettivi strategici dell’Agenzia

Ponendosi importanti obiettivi da raggiungere nell’ arco Piano:Ponendosi importanti obiettivi da raggiungere nell’ arco Piano:

Erogazione di 17 PIANI CITTÀ nei 
principali CAPOLUOGHI

Erogazione di PIANI CITTÀ per 
almeno 50 PROVINCE

20262024

Il “Piano Città” è uno strumento di pianificazione per
costruire una strategia immobiliare integrata che consideri tutti
gli asset pubblici presenti su un territorio e i diversi fabbisogni
delle PA e dei cittadini, per porre l’immobile pubblico in
relazione con la città e il suo assetto urbano, per produrre
rigenerazione urbana e dare nuova vita all’immobile pubblico
aperto al cittadino.
Tale azione consente: (i) una visione di tutte le funzioni
pubbliche insediate nel territorio; (ii) un risparmio in termini
di spesa per le locazioni passive e costi di funzionamento; (iii)
un contributo agli obiettivi di sostenibilità del Paese ; (iv) il
soddisfacimento dei fabbisogni delle PA e contestuale
attenzione alle esigenze dei cittadini; (v) la riduzione degli
spazi inutilizzati attraverso modelli di ufficio smart.
Lo sviluppo dei singoli Piani Città comporta una forte sinergia
tra la Direzione Territoriale di riferimento competente nella
Funzione Pianificazione e Sviluppo Territoriale e le strutture
centrali dell’Agenzia, in particolare, la Direzione Strategie
Immobiliari, Sostenibilità e Innovazione (DSSI), la Direzione
Governo del Patrimonio (DGP), la Struttura per la
Progettazione (SpP) e la Direzione per la Trasformazione
Digitale (DTD).

Una strategia immobiliare integrata tra centro-terr itorio, secondo più dimensioni 
interne ed esterne:

Integrazione di diverse competenze e diversi livelli (centro-territorio) attraverso una 
rivisitazione del modello operativo per la piena partecipazione alle dinamiche 
gestionali/decisionali di tutte le strutture interessate

Integrazione di analisi economico-finanziarie e analisi di impatto sviluppando modelli che 
supportino attraverso una rappresentazione ex-ante ed ex-post processi decisionali strategici

Analisi e impulso alla movimentazione di una estesa massa immobiliare del comparto 
pubblico (Stato, Enti Locali, Enti Pubblici, Aziende Pubbliche o partecipate)

Unione di strati informativi con dimensione tecnico-fisica degli asset/principali infrastrutture, 
geomorfologica e antropica dei territori con l’implementazione di tool digitali (e.g. Geoportale) 

Ruolo di propulsore del cambiamento dell’Agenzia, all’interno del quadro normativo corrente, 
per promuovere una strategia orientata alla creazione del valore piuttosto che al solo 
risparmio di spesa

MODELLO DI 
MISURAZIONE

PATRIMONI 
IMMOBILIARI

SET 
INFORMATIVO 

AZIONI DI 
SISTEMA

MODELLO 
OPERATIVO 

ASPETTI 
FINANZIARI

Canalizzazione delle risorse , anche riguardo a programmi finanziari europei (i.e. PON 
Metro Plus/FESR) attraverso attività di fund raising, con la quale l’Agenzia (e la SpP in 
particolare) può dare supporto tecnico al sistema degli Enti territoriali

9
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Creazione di un punto di incontro tra i maggiori st akeholders del 
Piano Città attraverso la creazione di City Plan Ce nter

Tra gli obiettivi del nuovo piano strategico, vi è quello di
implementare un approccio orientato verso i bisogni
emergenti dalla collettività in un’ottica del patrimonio
pubblico visto come «building-as-a-service» . Questo
concetto viene ripreso all’interno del Piano Città con
l’ideazione dei City Plan Center . Questi rappresentano
un luogo di incontro con i principali stakeholders, ossia
i player immobiliari e la comunità tutta, con l’obiettivo di
sviluppare azioni partecipate e strategie urbane per la
migliore riuscita del piano stesso. La DR può svolgere le
attività di cui sopra anche in coordinamento con l’Urban
Center della città di riferimento, purché le attività
finalizzate del Piano Città vengano regolarmente assolte.

Gli aspetti distintivi per un City Plan Center di s uccesso sono:

Scelta di un luogo con posizione facilmente accessibile , ben collegata da trasporti 
pubblici e con parcheggi nelle vicinanze

LOCALIZZAZIONE 
ACCESSIBILITÀ

Spazi modulari per le diverse esigenze, aree espositive per progetti, mappe e modelli, 
spazi di collaborazione e auditorium 

SPAZI 
FLESSIBILI

Strumenti tecnologici (schermi interattivi, proiettori, sistemi di conferenza) e app per 
facilitare la comunicazione con l’interno e l’esterno

TECNOLOGIA

Organizzazione di eventi per promuovere discussioni su specifici temi, raccogliere 
feedback e nuove idee, e costruire relazioni e collaborazioni

INIZIATIVE

Utilizzo di un design innovativo e accogliente, prediligendo gli spazi verdi e la luce 
naturale. Presenza di strutture adeguate per l’accessibilità di tutti  

ALLESTIMENTO

Sviluppo di un’identità forte che rifletta gli obbiettivi del Piano Città, garantendo delle 
indicazioni chiare e delle informazioni fruibili sui progetti

RICONOSCIBILITÀ 

Uso di materiali sostenibili e tecniche di costruzione eco-compatibili, implementando 
anche soluzioni per la gestione delle risorse naturali (acqua, energia, fonti rinnovabili)

SOSTENIBILITÀ

Collaborazioni con università, istituti di ricerca, ordini professionali, associazioni locali 
e altre organizzazioni per promuovere e organizzare eventi, studi e progetti. 

PARTNERSHIP

Creazioni meccanismi di valutazioni per raccogliere feedback e incrementare le 
azioni di miglioramento

FEEDBACK E 
VALUTAZIONE

Reclutamento di persone competenti e specializzate, definendo chiaramente i ruoli e 
responsabilità e utilizzo di una comunicazione chiara e regolare 

PERSONALE

Attivazione di un pilot nella regione Sicilia entro il 2024 Attivazione di un pilot nella regione Sicilia entro il 2024 
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Promuovere e trasformare il patrimonio immobiliare pubblico in ricchezza per lo Stato e la cittadinanza, operare in sinergia con le istituzioni e gli enti 
territoriali, utilizzare strumenti innovativi, riutilizzare e riqualificare i beni, con particolare attenzione all’ambiente e ai territori.

Verso il consolidamento della nuova vision dell’Age nzia
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PIANO
CITTÀ 
PIANO
CITTÀ 

Costruire una 
strategia 
immobiliare 
integrata con il 
territorio: dalla 
gestione 
amministrativa del 
patrimonio 
immobiliare alla 
rigenerazione 
urbana e creazione 
di valore economico 
e ambientale per il 
benessere del 
cittadino e delle PA;
riduzione dei costi di 
logistica delle PA e 
del degrado dovuto 
all'abbandono

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

ENERGIA 
SOSTENIBILE

ENERGIA 
SOSTENIBILE

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

Segmentare il 
portafoglio è lo 
strumento per definire
le migliori azioni ,
differenziate per 
tipologia, e conoscere 
le caratteristiche del 
territorio e il mercato 
per individuare 
fabbisogni e 
domanda potenziale

Sviluppare strumenti 
finanziari e
concessori per
attrarre 
investimenti privati 
nella valorizzazione 
del patrimonio 
immobiliare 
inutilizzato e 
trasformarlo da 
detrattore ambientale 
a fattore di sviluppo 
territoriale

Contribuire alla 
transizione 
ecologica del Paese 
attraverso il 
recupero e la 
valorizzazione di 
immobili e terreni 
dello Stato non 
utilizzati per la 
realizzazione di 
energia rinnovabile, 
anche finalizzata 
all’autonomia 
energetica

Raggiungere una 
dimensione 
sostenibile e una 
visione nella 
gestione innovativa 
degli immobili 
pubblici al servizio 
dei cittadini e delle 
amministrazioni 
pubbliche; 
misurare gli impatti
in termini di ESG ed 
economici 
come riduzione dei 
costi dell'abbandono

Digitalizzare l'ecosi-
stema immobiliare 
pubblico attraverso 
progetti di 
«Sustainable
Building» (edifici 
intelligenti e 
sostenibili) e di 
«Digital Twin» 
facendo leva sull’AI
per creare un’infra-
struttura urbana 
connessa e reattiva, 
che si adatta 
alle esigenze del 
territorio

Adeguare 
l’organizzazione 
interna , i modelli 
organizzativi per 
rafforzare i processi 
di integrazione e di 
trasversalità rafforza-
ndo le responsabilità 
dei program e project 
manager e la 
capacità di 
raccogliere e 
integrare le 
competenze neces-
sarie a realizzare 
programmi e progetti

Sviluppare progetti 
innovativi di 
valorizzazione e 
rigenerazione di 
immobili pubblici 
vincolati per aprire ai 
cittadini parti della 
loro storia, creare 
valore sociale, 
economico, 
culturale, 
ambientale e
paesaggistico
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Asset management strategico - Segmentazione e analis i di 
portafoglio

La segmentazione e analisi di portafoglio (asset 
management strategico) ha l’obiettivo di contribuire ad 
un cambio di visione nelle politiche di gestione degli 
immobili , quali infrastrutture di servizio (public 
building as a service) che fungano da stimolo per lo 
sviluppo economico, sociale e di riqualificazione 
dei territori

Identificazione della composizione del 
portafoglio di immobili funzionale alle 

iniziative di gestione e valorizzazione del 
patrimonio dello Stato

Identificazione della composizione del 
portafoglio di immobili funzionale alle 

iniziative di gestione e valorizzazione del 
patrimonio dello Stato

Attuazione politiche e azioni differenziate in 
base ai segmenti di portafoglio individuati al 

fine di riqualificare il patrimonio in gestione, 
riducendo gli immobili non-performing e le 

locazioni passive.

Attuazione politiche e azioni differenziate in 
base ai segmenti di portafoglio individuati al 

fine di riqualificare il patrimonio in gestione, 
riducendo gli immobili non-performing e le 

locazioni passive.

…al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati di:

L’Agenzia del Demanio si focalizza su determinate atti vità…

Individuazione di scenari di sviluppo e gestione gra zie anche all’attivazione del 
macroprocesso di segmentazione , attività che coinvolgerà anche l’analisi delle locazioni passive 

e delle politiche di acquisto di immobili, alimentando la funzione territoriale di Segmentazione 
Pianificazione e Sviluppo con una visione più ampia e integrata dell’intero patrimonio immobiliare 

gestito ed in uso.

Individuazione di scenari di sviluppo e gestione gra zie anche all’attivazione del 
macroprocesso di segmentazione , attività che coinvolgerà anche l’analisi delle locazioni passive 

e delle politiche di acquisto di immobili, alimentando la funzione territoriale di Segmentazione 
Pianificazione e Sviluppo con una visione più ampia e integrata dell’intero patrimonio immobiliare 

gestito ed in uso.

Sviluppare un modello dinamico di analisi che attraverso 
scenari definiti risponda tempestivamente, tramite tecnologie, 
alle sollecitazioni del policy maker e degli stakeholder

Qualificare i territori sulla base di informazioni complete e 
approfondite anche attraverso la trasposizione cartografica 
digitale di ampie basi dati e portafogli immobiliari

Realizzare un sistema di 
analisi e segmentazione 
parametrico e cartografico

Definire il modello di 
segmentazione per:
• Usi governativi;
• Patrimonio manovrabile;
• Patrimonio in uso.

Applicazione del modello di asset management strategico sui 3 ambiti 
oggettivi al 2026

Applicazione del modello di asset management strategico sui 3 ambiti 
oggettivi al 2026

12



Uso interno 

INDIVIDUATI 28 IMMOBILI DELLO STATO    
per la realizzazione di residenze universitarie

L’Agenzia mira a contribuire ad incrementare il tasso di copertura degli studenti fuorisede in 
accordo con il MUR. La ricognizione dei fabbisogni territoriali di posti letto si basa su una stima del 
fabbisogno teorico di posti letto in residenze universitarie nei Capoluoghi di provincia italiani sede di 
ateneo.

L’Agenzia del Demanio si è attivata sul tema delle residenze universitarie, intercettando i segnali 
provenienti dal territorio, e muovendosi lungo quattro linee d’azione…

Le attività dell’Agenzia per favorire l’accessibili tà agli studi: 
lo Student Housing

13

PROPOSTE NORMATIVE A SUPPORTO  
DELL’AZIONE DELL’AGENZIA

• Contributo dell’AdD all’attuazione progetti PNRR
Art. 15, D.L. n. 13/2023

• Proposta emendativa ampliativa art. 15, D.L. n. 
13/2023

ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE                              
SUL TERRITORIO E CONCERTAZIONE 

ISTITUZIONALE

• Avviate attività di collaborazione con Università, 
Regioni/Enti diritto allo studio e Comuni

PARTECIPAZIONE AGLI AVVISI MUR                   
(ORDINARI E PNRR)

• Candidati 6 immobili ai bandi L.338/2000 e 
13 immobili all’avviso PNRR

Nell’anno accademico 2021-2022, in Italia il numero 
degli iscritti universitari fuori sede ha di poco superato 
le 660 mila unità, e l’offerta di residenze per studenti 
ha visto un incremento del 95% negli ultimi 5 anni, 
garantendo una risposta pari al 2,4% della reale 
domanda di alloggio da parte degli studenti.
L’Agenzia si impegna a mettere a disposizione 
immobili per la realizzazione di residenze 
universitarie che hanno come target principale i 
giovani tra i 18-24 anni, studenti, e saranno presenti 
nelle città universitarie rinomate, collocandosi vicino a 
poli universitari ed accessibili. Le residenze 
potranno far parte di compendi polifunzionali di 
servizi sul territorio.

PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO
• attrazione di investimenti privati per la 

valorizzazione e/o riqualificazione di immobili 
pubblici non strumentali



Uso interno 

Ponendosi importanti obiettivi da raggiungere quali :

+45 immobili recuperati al 2026

+5 attivazioni da Enti Territoriali

Ponendosi importanti obiettivi da raggiungere quali :

+45 immobili recuperati al 2026

+5 attivazioni da Enti Territoriali

Le attività di ricostruzione post-sisma/post-alluvi one ai fini del 
recupero e salvaguardia di beni immobili dall’alto v alore simbolico 
e architettonico

Attuazione dei più avanzati modelli di 
protezione sismica ed efficientamento 

energetico con garanzia della qualità della 
progettazione 

Attuazione dei più avanzati modelli di 
protezione sismica ed efficientamento 

energetico con garanzia della qualità della 
progettazione 

Project monitoring proattivo per l’attuazione 
degli interventi e per la risoluzione di eventuali 

criticità

Project monitoring proattivo per l’attuazione 
degli interventi e per la risoluzione di eventuali 

criticità

…al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati di:

L’Agenzia del Demanio si focalizza su determinate atti vità…

Accelerazione degli interventi mediante 
l’utilizzo di strumenti innovativi e procedure 

semplificate individuate dal Commissario

Accelerazione degli interventi mediante 
l’utilizzo di strumenti innovativi e procedure 

semplificate individuate dal Commissario
Sviluppo di iniziative di ricostruzione post sisma e anche 
post alluvione per la riparazione, il ripristino, la  
ricostruzione di immobili di proprietà pubblica o comunale a 
seguito di: 
� Ordinanze Speciali - emanate dai Commissari Straordinari 

di Governo incaricati per la ricostruzione - con le quali 
l’Agenzia del demanio viene nominata Soggetto Attuatore 
di specifici interventi.

� Convenzioni stipulate con Enti territoriali ai quali 
vengono resi servizi di progettazione gratuiti da parte della 
Struttura per la Progettazione.

� Attivazione dell’Agenzia del demanio quale stazione 
appaltante qualificata ai sensi dell’art. 63 del Dlgs 
36/2023.

� Consulenza interna specialistica a supporto di altre 
iniziative (Dipartimento Casa Italia, Casa del Carabiniere, 
ecc.).

Ripristino della funzione pubblica degli edifici oggetto di intervento

Rigenerazione del contesto urbano e territoriale e r ipresa socio-economica dei territori 
in cui sono dislocati gli edifici

Conservazione dei valori storico-culturali attraverso il rispetto degli elementi storico-
architettonici degli edifici e l’aggiunta di una dimensione sostenibile

Recupero e salvaguardia di beni immobili 
dall’alto valore simbolico e architettonico

Recupero e salvaguardia di beni immobili 
dall’alto valore simbolico e architettonico

37



Uso interno 

Promuovere e trasformare il patrimonio immobiliare pubblico in ricchezza per lo Stato e la cittadinanza, operare in sinergia con le istituzioni e gli enti 
territoriali, utilizzare strumenti innovativi, riutilizzare e riqualificare i beni, con particolare attenzione all’ambiente e ai territori.

Verso il consolidamento della nuova vision dell’Age nzia
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PIANO
CITTÀ 
PIANO
CITTÀ 

Costruire una 
strategia 
immobiliare 
integrata con il 
territorio: dalla 
gestione 
amministrativa del 
patrimonio 
immobiliare alla 
rigenerazione 
urbana e creazione 
di valore economico 
e ambientale per il 
benessere del 
cittadino e delle PA;
riduzione dei costi di 
logistica delle PA e 
del degrado dovuto 
all'abbandono

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

ENERGIA 
SOSTENIBILE

ENERGIA 
SOSTENIBILE

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

Segmentare il 
portafoglio è lo 
strumento per definire
le migliori azioni ,
differenziate per 
tipologia, e conoscere 
le caratteristiche del 
territorio e il mercato 
per individuare 
fabbisogni e 
domanda potenziale

Sviluppare strumenti 
finanziari e
concessori per
attrarre 
investimenti privati 
nella valorizzazione 
del patrimonio 
immobiliare 
inutilizzato e 
trasformarlo da 
detrattore ambientale 
a fattore di sviluppo 
territoriale

Contribuire alla 
transizione 
ecologica del Paese 
attraverso il 
recupero e la 
valorizzazione di 
immobili e terreni 
dello Stato non 
utilizzati per la 
realizzazione di 
energia rinnovabile, 
anche finalizzata 
all’autonomia 
energetica

Raggiungere una 
dimensione 
sostenibile e una 
visione nella 
gestione innovativa 
degli immobili 
pubblici al servizio 
dei cittadini e delle 
amministrazioni 
pubbliche; 
misurare gli impatti
in termini di ESG ed 
economici 
come riduzione dei 
costi dell'abbandono

Digitalizzare l'ecosi-
stema immobiliare 
pubblico attraverso 
progetti di 
«Sustainable
Building» (edifici 
intelligenti e 
sostenibili) e di 
«Digital Twin» 
facendo leva sull’AI
per creare un’infra-
struttura urbana 
connessa e reattiva, 
che si adatta 
alle esigenze del 
territorio

Adeguare 
l’organizzazione 
interna , i modelli 
organizzativi per 
rafforzare i processi 
di integrazione e di 
trasversalità rafforza-
ndo le responsabilità 
dei program e project 
manager e la 
capacità di 
raccogliere e 
integrare le 
competenze neces-
sarie a realizzare 
programmi e progetti

Sviluppare progetti 
innovativi di 
valorizzazione e 
rigenerazione di 
immobili pubblici 
vincolati per aprire ai 
cittadini parti della 
loro storia, creare 
valore sociale, 
economico, 
culturale, 
ambientale e
paesaggistico



Uso interno 

Valorizzazione culturale e sociale degli immobili v incolati 

Interazione dei progetti di valorizzazione con i Piani Città dell’immobile pubblico 
in sinergia con il MiC e gli Enti territoriali interessati, con il supporto della SpP

Interazione dei progetti di valorizzazione con i Piani Città dell’immobile pubblico 
in sinergia con il MiC e gli Enti territoriali interessati, con il supporto della SpP

…al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati di:

L’Agenzia del Demanio si focalizza su determinate atti vità…

Sviluppo di strumenti di misurazione degli effetti non economici delle iniziative di valorizzazione 
di immobili pubblici

Sviluppo di strumenti di misurazione degli effetti non economici delle iniziative di valorizzazione 
di immobili pubblici

Sviluppo di iniziative di valorizzazione su portafogli 
e asset di immobili pubblici non strumentali tramite: 
� Progetti e iniziative innovative quali partenariati 

pubblico privati, nuovi tematismi culturali come 
l’apertura degli archivi alla cittadinanza, 
partecipazione a network specialistici, nazionali e 
internazionali

� Implementazione del sistema di relazione 
istituzionale con il MiC, per lo sviluppo di iniziative 
di valorizzazione di immobili tutelati, con il 
supporto della SpP per la revisione progettuale e 
un sostegno tecnico qualificato

Valorizzazione dei beni non utilizzati o non utilizzabili per finalità statali, con particolare 
riguardo a quelli che possiedono caratteristiche di pregio storico, artistico e culturale

Fruizione da parte delle comunità locali , in varie forme, di immobili pubblici, per finalità 
socio-economiche, culturali e ambientali, anche legate alla storia e alle tradizioni locali

Supporto e/o collaborazione con Enti territoriali degli immobili presenti sul loro territorio, in 
particolare per finalità culturali e di coesione sociale 

Creazione di progetti innovativi coinvolgendo investitori privat i qualificati, imprese del 
territorio (anche no profit, enti del terzo settore)  per favorire la valorizzazione e/o la 

riqualificazione degli immobili non strumentali

Creazione di progetti innovativi coinvolgendo investitori privat i qualificati, imprese del 
territorio (anche no profit, enti del terzo settore)  per favorire la valorizzazione e/o la 

riqualificazione degli immobili non strumentali

16



Uso interno 

Promuovere e trasformare il patrimonio immobiliare pubblico in ricchezza per lo Stato e la cittadinanza, operare in sinergia con le istituzioni e gli enti 
territoriali, utilizzare strumenti innovativi, riutilizzare e riqualificare i beni, con particolare attenzione all’ambiente e ai territori.

Verso il consolidamento della nuova vision dell’Age nzia
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PIANO
CITTÀ 
PIANO
CITTÀ 

Costruire una 
strategia 
immobiliare 
integrata con il 
territorio: dalla 
gestione 
amministrativa del 
patrimonio 
immobiliare alla 
rigenerazione 
urbana e creazione 
di valore economico 
e ambientale per il 
benessere del 
cittadino e delle PA;
riduzione dei costi di 
logistica delle PA e 
del degrado dovuto 
all'abbandono

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

ENERGIA 
SOSTENIBILE

ENERGIA 
SOSTENIBILE

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

Segmentare il 
portafoglio è lo 
strumento per definire
le migliori azioni ,
differenziate per 
tipologia, e conoscere 
le caratteristiche del 
territorio e il mercato 
per individuare 
fabbisogni e 
domanda potenziale

Sviluppare strumenti 
finanziari e
concessori per
attrarre 
investimenti privati 
nella valorizzazione 
del patrimonio 
immobiliare 
inutilizzato e 
trasformarlo da 
detrattore ambientale 
a fattore di sviluppo 
territoriale

Contribuire alla 
transizione 
ecologica del Paese 
attraverso il 
recupero e la 
valorizzazione di 
immobili e terreni 
dello Stato non 
utilizzati per la 
realizzazione di 
energia rinnovabile, 
anche finalizzata 
all’autonomia 
energetica

Raggiungere una 
dimensione 
sostenibile e una 
visione nella 
gestione innovativa 
degli immobili 
pubblici al servizio 
dei cittadini e delle 
amministrazioni 
pubbliche; 
misurare gli impatti
in termini di ESG ed 
economici 
come riduzione dei 
costi dell'abbandono

Digitalizzare l'ecosi-
stema immobiliare 
pubblico attraverso 
progetti di 
«Sustainable
Building» (edifici 
intelligenti e 
sostenibili) e di 
«Digital Twin» 
facendo leva sull’AI
per creare un’infra-
struttura urbana 
connessa e reattiva, 
che si adatta 
alle esigenze del 
territorio

Adeguare 
l’organizzazione 
interna , i modelli 
organizzativi per 
rafforzare i processi 
di integrazione e di 
trasversalità rafforza-
ndo le responsabilità 
dei program e project 
manager e la 
capacità di 
raccogliere e 
integrare le 
competenze neces-
sarie a realizzare 
programmi e progetti

Sviluppare progetti 
innovativi di 
valorizzazione e 
rigenerazione di 
immobili pubblici 
vincolati per aprire ai 
cittadini parti della 
loro storia, creare 
valore sociale, 
economico, 
culturale, 
ambientale e
paesaggistico



Uso interno 

Sviluppo di strumenti di partenariato pubblico priv ato per la 
gestione del patrimonio immobiliare

L’Agenzia intende sviluppare strumenti di PPP per la 
creazione di valore immobiliare , attraverso la 
raccolta di capitali privati. In particolare, percorrerà la 
possibile attivazione di fondi immobiliari o 
partenariati pubblici privati (PPP) in una prospettiva 
di “creazione di valore” sociale e ambientale per il 
patrimonio immobiliare non strumentale

Attraverso il perseguimento di diverse strategie co me…

Definire strategie immobiliari e 
modelli di PPP con finalità

profit ed ibridi in partnership 
con imprese e operatori della 

cultura/terzo settore

Definire strategie immobiliari e 
modelli di PPP con finalità

profit ed ibridi in partnership 
con imprese e operatori della 

cultura/terzo settore

Sperimentare attraverso
progetti pilota operazioni di 

sviluppo immobiliare su ambiti 
turismo/cultura, nuove 

forme dell’abitare ed energia 

Sperimentare attraverso
progetti pilota operazioni di 

sviluppo immobiliare su ambiti 
turismo/cultura, nuove 

forme dell’abitare ed energia 

Strutturare un veicolo 
destinato a investitori 

istituzionali/retail che coniuga 
rendimento finanziario e 

ritorno ambientale e sociale

Strutturare un veicolo 
destinato a investitori 

istituzionali/retail che coniuga 
rendimento finanziario e 

ritorno ambientale e sociale

… l’Agenzia si propone come obiettivi:

Attrazione di investitori (a partire da quelli locali) interessati alla 
valorizzazione del patrimonio immobiliare inutilizzato , attraverso 
modelli di partenariato che favoriscano lo sviluppo economico, sociale e 
culturale del territorio e il ritorno dell’investimento nonché nuove forme 
dell’abitare e di consumo energetico

Definizione di studi 
di fattibilità per la 
costituzione di FIA 
e/o strumenti di PPP

nr. di immobili e 
controvalore, valore 
investimenti attivati, 
mq. riqualificati

La trasformazione del patrimonio inutilizzato da detrattore ambientale 
a fattore di sviluppo territoriale attraverso la rigenerazione urbana e 
individuazione per ciascun bene del possibile miglior utilizzo (best use)

Valutazione di 
impatto delle 
iniziative 
realizzate/in corso

Sviluppo di un percorso di sperimentazione a valere sulle concessioni 
di PPP, di valorizzazioni, terzo settore per l’applicazione dei principi di 
valutazione del Social Return on Investment

18



Uso interno 

Promuovere e trasformare il patrimonio immobiliare pubblico in ricchezza per lo Stato e la cittadinanza, operare in sinergia con le istituzioni e gli enti 
territoriali, utilizzare strumenti innovativi, riutilizzare e riqualificare i beni, con particolare attenzione all’ambiente e ai territori.

Verso il consolidamento della nuova vision dell’Age nzia
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PIANO
CITTÀ 
PIANO
CITTÀ 

Costruire una 
strategia 
immobiliare 
integrata con il 
territorio: dalla 
gestione 
amministrativa del 
patrimonio 
immobiliare alla 
rigenerazione 
urbana e creazione 
di valore economico 
e ambientale per il 
benessere del 
cittadino e delle PA;
riduzione dei costi di 
logistica delle PA e 
del degrado dovuto 
all'abbandono

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

ENERGIA 
SOSTENIBILE

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

Segmentare il 
portafoglio è lo 
strumento per definire
le migliori azioni ,
differenziate per 
tipologia, e conoscere 
le caratteristiche del 
territorio e il mercato 
per individuare 
fabbisogni e 
domanda potenziale

Sviluppare strumenti 
finanziari e
concessori per
attrarre 
investimenti privati 
nella valorizzazione 
del patrimonio 
immobiliare 
inutilizzato e 
trasformarlo da 
detrattore ambientale 
a fattore di sviluppo 
territoriale

Contribuire alla 
transizione 
ecologica del Paese 
attraverso il 
recupero e la 
valorizzazione di 
immobili e terreni 
dello Stato non 
utilizzati per la 
realizzazione di 
energia rinnovabile, 
anche finalizzata 
all’autonomia 
energetica

Raggiungere una 
dimensione 
sostenibile e una 
visione nella 
gestione innovativa 
degli immobili 
pubblici al servizio 
dei cittadini e delle 
amministrazioni 
pubbliche; 
misurare gli impatti
in termini di ESG ed 
economici 
come riduzione dei 
costi dell'abbandono

Digitalizzare l'ecosi-
stema immobiliare 
pubblico attraverso 
progetti di 
«Sustainable
Building» (edifici 
intelligenti e 
sostenibili) e di 
«Digital Twin» 
facendo leva sull’AI
per creare un’infra-
struttura urbana 
connessa e reattiva, 
che si adatta 
alle esigenze del 
territorio

Adeguare 
l’organizzazione 
interna , i modelli 
organizzativi per 
rafforzare i processi 
di integrazione e di 
trasversalità rafforza-
ndo le responsabilità 
dei program e project 
manager e la 
capacità di 
raccogliere e 
integrare le 
competenze neces-
sarie a realizzare 
programmi e progetti

Sviluppare progetti 
innovativi di 
valorizzazione e 
rigenerazione di 
immobili pubblici 
vincolati per aprire ai 
cittadini parti della 
loro storia, creare 
valore sociale, 
economico, 
culturale, 
ambientale e
paesaggistico



Uso interno 

L’impegno dell’Agenzia a supporto della transizione
ecologica del Paese, si concretizza anche attraverso
la realizzazione di impianti e sistemi energetici
interconnessi e reti integrate , idonei a promuovere
le fonti energetiche rinnovabili, riducendo le emissioni
di CO2, recuperando e valorizzando terreni,
capannoni e altri beni in disuso nonché sfruttando
coperture di grandi compendi demaniali .

Il contributo dell’Agenzia alla resilienza energeti ca nazionale

� Individuare, su scala nazionale, beni come aree, capannoni industriali e
grandi compendi di potenziale interesse per iniziative in campo energetico;

� Promuovere tavoli di confronto con i principali stakeholder settore energetico
(MASE, GSE, Grandi Operatori Energetici, etc.)

� Definire i più idonei strumenti di affidamento (bandi di gara, convenzioni,
Partenariato Pubblico Privato) e forme contrattuali più efficaci ed economiche
(PPA, EPC, etc.) in relazione alle iniziative da intraprendere

� Avviare nel corso dell’anno progetti pilota per la realizzazione di parchi
solari su aree e iniziative in PPP per la riqualificazione energetica di grandi
compendi demaniali (es. carceri).

� Individuare, su scala nazionale, beni come aree, capannoni industriali e
grandi compendi di potenziale interesse per iniziative in campo energetico;

� Promuovere tavoli di confronto con i principali stakeholder settore energetico
(MASE, GSE, Grandi Operatori Energetici, etc.)

� Definire i più idonei strumenti di affidamento (bandi di gara, convenzioni,
Partenariato Pubblico Privato) e forme contrattuali più efficaci ed economiche
(PPA, EPC, etc.) in relazione alle iniziative da intraprendere

� Avviare nel corso dell’anno progetti pilota per la realizzazione di parchi
solari su aree e iniziative in PPP per la riqualificazione energetica di grandi
compendi demaniali (es. carceri).

Il Piano di azione dell’Agenzia…  

…per il raggiungimento di importanti obiettivi nel t riennio 2024-26

Totale202620252024

100503020Aree e immobili 
coinvolti

Che produrranno a regime

500.000250.000150.000100.000Mw/h

280.000140.00084.00056.000tCo2 abbattuta

20



Uso interno 

Promuovere e trasformare il patrimonio immobiliare pubblico in ricchezza per lo Stato e la cittadinanza, operare in sinergia con le istituzioni e gli enti 
territoriali, utilizzare strumenti innovativi, riutilizzare e riqualificare i beni, con particolare attenzione all’ambiente e ai territori.

Verso il consolidamento della nuova vision dell’Age nzia
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immobiliare 
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gestione 
amministrativa del 
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immobiliare alla 
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logistica delle PA e 
del degrado dovuto 
all'abbandono

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

ENERGIA 
SOSTENIBILE

ENERGIA 
SOSTENIBILE

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

Segmentare il 
portafoglio è lo 
strumento per definire
le migliori azioni ,
differenziate per 
tipologia, e conoscere 
le caratteristiche del 
territorio e il mercato 
per individuare 
fabbisogni e 
domanda potenziale

Sviluppare strumenti 
finanziari e
concessori per
attrarre 
investimenti privati 
nella valorizzazione 
del patrimonio 
immobiliare 
inutilizzato e 
trasformarlo da 
detrattore ambientale 
a fattore di sviluppo 
territoriale

Contribuire alla 
transizione 
ecologica del Paese 
attraverso il 
recupero e la 
valorizzazione di 
immobili e terreni 
dello Stato non 
utilizzati per la 
realizzazione di 
energia rinnovabile, 
anche finalizzata 
all’autonomia 
energetica

Raggiungere una 
dimensione 
sostenibile e una 
visione nella 
gestione innovativa 
degli immobili 
pubblici al servizio 
dei cittadini e delle 
amministrazioni 
pubbliche; 
misurare gli impatti
in termini di ESG ed 
economici 
come riduzione dei 
costi dell'abbandono

Digitalizzare l'ecosi-
stema immobiliare 
pubblico attraverso 
progetti di 
«Sustainable
Building» (edifici 
intelligenti e 
sostenibili) e di 
«Digital Twin» 
facendo leva sull’AI
per creare un’infra-
struttura urbana 
connessa e reattiva, 
che si adatta 
alle esigenze del 
territorio

Adeguare 
l’organizzazione 
interna , i modelli 
organizzativi per 
rafforzare i processi 
di integrazione e di 
trasversalità rafforza-
ndo le responsabilità 
dei program e project 
manager e la 
capacità di 
raccogliere e 
integrare le 
competenze neces-
sarie a realizzare 
programmi e progetti

Sviluppare progetti 
innovativi di 
valorizzazione e 
rigenerazione di 
immobili pubblici 
vincolati per aprire ai 
cittadini parti della 
loro storia, creare 
valore sociale, 
economico, 
culturale, 
ambientale e
paesaggistico



Uso interno 

L'Agenzia come best practice di una transizione eco logica 
resiliente attraverso il Piano di Sostenibilità

Istituito un gruppo di lavoro per la stesura del pi ano di sostenibilità sviluppato 
su 3 obiettivi…

La transizione ecologica resiliente diventa 
aggettivo qualificante per tutte le attività dell’Agenzia 
del Demanio, comprese le politiche interne e la 
gestione dei patrimoni immobiliari.
L’Agenzia mira al raggiungimento di una dimensione 
sostenibile e una visione innovativa degli edifici al 
servizio dei cittadini e delle amministrazioni pubbliche, 
promuovendo pratiche sostenibili per ridurre l'impatto 
dei cambiamenti climatici e ambientali, favorire l'equità 
di genere, garantire l'accesso all'energia pulita, creare 
occupazione dignitosa, stimolare l'innovazione, 
sviluppare infrastrutture sostenibili e gestire 
responsabilmente le risorse.

...occupandosi di: 

…percorrendo tre tappe principali…

Orientare le scelte
strategiche fondate sul valore 
della sostenibilità

Orientare le scelte
strategiche fondate sul valore 
della sostenibilità

Integrare nel proprio modello 
operativo dei principi 
ambientali, sociali e di 
governance 

Integrare nel proprio modello 
operativo dei principi 
ambientali, sociali e di 
governance 

Creare valore aggiunto per lo 
Stato e le PA, ma anche per la 
comunità sociale e il territorio 

Creare valore aggiunto per lo 
Stato e le PA, ma anche per la 
comunità sociale e il territorio 

Fornendo un contributo sostanziale e di indirizzo agli  attuali progetti in essere 
Piano Città

• La creazione di un masterplan al fine di individuare gli obiettivi e le attività già svolte 
determinando l'impatto dell'azienda sui temi della sostenibilità

• La predisposizione della prima analisi di materialità d’impatto attraverso la sottoposizione 
di un questionario ad un qualificato panel costituito da rappresentanti degli stakeholder 
istituzionali esterni dell’Agenzia e dal management interno, al fine di individuare i temi 
materiali più rilevanti su cui l’Agenzia dovrà concentrare l’attenzione nel prossimo futuro

• Stesura del Piano di Sostenibilità durante il 2024

• La creazione di un masterplan al fine di individuare gli obiettivi e le attività già svolte 
determinando l'impatto dell'azienda sui temi della sostenibilità

• La predisposizione della prima analisi di materialità d’impatto attraverso la sottoposizione 
di un questionario ad un qualificato panel costituito da rappresentanti degli stakeholder 
istituzionali esterni dell’Agenzia e dal management interno, al fine di individuare i temi 
materiali più rilevanti su cui l’Agenzia dovrà concentrare l’attenzione nel prossimo futuro

• Stesura del Piano di Sostenibilità durante il 2024

Fornire le linee guida 
utili a garantire un'elevata    
qualità degli interventi 

Analizzare e formalizzare
gli obiettivi, le azioni, i 

processi e i fattori abilitanti 
al fine di dotarsi di una 

politica ESG

Orientare le iniziative, sia 
sul territorio che al proprio 

interno 
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Uso interno 

.. prevede la misurazione e la comunicazione di carat tere non finanziario

Il nuovo contesto normativo che regola le aziende e le amministrazioni nel 
percorso verso la sostenibilità…

La Commissione EU ha divulgato la direttiva CSRD (Corporate Sustainability 
Reporting Directive) che estende gli obblighi di rendicontazione di sostenibilità a 
tutte le imprese di grandi dimensioni, nonché a tutte le imprese con valori mobiliari 
ammessi alla negoziazione in mercati regolamentati, comprese quindi le PMI, e ad 
eccezione delle sole microimprese. La direttiva richiede un atto di trasparenza su 
questioni ambientali, sociali e di governance definendo le norme 
sulla comunicazione di informazioni di carattere non finanziario e di informazioni 
sulla diversità.

La Commissione EU ha divulgato la direttiva CSRD (Corporate Sustainability 
Reporting Directive) che estende gli obblighi di rendicontazione di sostenibilità a 
tutte le imprese di grandi dimensioni, nonché a tutte le imprese con valori mobiliari 
ammessi alla negoziazione in mercati regolamentati, comprese quindi le PMI, e ad 
eccezione delle sole microimprese. La direttiva richiede un atto di trasparenza su 
questioni ambientali, sociali e di governance definendo le norme 
sulla comunicazione di informazioni di carattere non finanziario e di informazioni 
sulla diversità.

Il raccordo del Piano di sostenibilità con la «Rend icontazione di 
Sostenibilità»

L’Agenzia del Demanio è stata tra i primi enti pubblici 
a  dotarsi, già dal 2023, di un primo documento 
informativo di sostenibilità per produrre, su base 
volontaria, la Rendicontazione di Sostenibilità entro 
il prossimo esercizio. Gli obiettivi sono:
� Evidenziare le tematiche sociali, ambientali ed 

economiche prioritarie e rilevanti per gli 
stakeholder

� Misurare l’avanzamento della strategia ESG 
dell’Agenzia e dare voce alle politiche responsabili 
adottate

� Garantire che le informazioni fornite siano 
comparabili, omogenee, affidabili e CSRD  
compliant

� Integrare le informazioni riportate nel bilancio di 
esercizio

Qualità del trattamento dei 
dipendenti

Dati relativi agli 
impatti ambientali

Dati relativi agli
impatti sociali

Parità di genereRispetto dei diritti 
umani

Anticorruzione
e concussione

Scelte, attività e strategie 
attuate e programmate 

coinvolgendo stakeholders
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Uso interno 

Definizione di modelli e indicatori in chiave ESG 
per applicazione KPI a bandi per affidamento
patrimonio a  terzo settore o iniziative di PPP.  

La costruzione di un futuro sostenibile con il moni toraggio basato  
sugli indicatori ESG

Monitoraggio continuo degli investimenti per 
interventi edilizi attraverso l’aggiornamento 
costante dei KPI più rilevanti in ambito ESG

Scheda Informativa di I livello

Formazione e sviluppo di competenze e 
specializzazioni: organizzazione di workshop
e creazione di una rete di referenti ESG

Formazione interna

Criteri ESG per affidamenti e PPP

Acquisizione digitale sull’applicativo IDEA dei 
dati relativi ai KPI in base a criteri ESG

Tool di monitoraggio

Pubblicazione e condivisione linee guida per 
la per la Qualità Ambientale (LGE) e Sociale 
(LGS) a supporto di tecnici e progettisti

Linee Guida

B. Diffusione di un approccio ESG e applicazione del modello di 
misurazione KPI esteso a tutti gli ambiti di attivit à dell’Agenzia.

• Riorganizzazione obiettivi ESG e KPI per un più preciso allineamento con il Green
Deal europeo , con l’approccio DNSH, con la CSRD e Piano di Sostenibilità, ecc.

A. Consolidamento degli indicatori ESG e delle metri che di misurazione:

• Sviluppo di nuovi KPI per una valutazione ed un monitoraggio efficace dei benefici
sociali legati all’allocazione dei beni e gli investimenti alla scala urbana (Piano città)
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Definizione di un modello di valutazione dei 
costi economici, ambientali e sociali del non 
intervento per l’Agenzia e la collettività.  

«Costo del non fare»

• Valutazione del costo ESG per addetto : passaggio da un modello spese/addetto per
unità di superficie ad uno che considera spese/addetto per consumi risorse naturali

L’Agenzia ha adottato un sistema di Indicatori (KPI) secondo
criteri ESG , applicato agli interventi edilizi con lo scopo di
orientare l’allocazione degli investimenti in funzione della
capacità di garantire un maggiore impatto positivo del bene
pubblico rifunzionalizzato sull'ecosistema di riferimento,
misurando gli impatti generati lungo tutto il ciclo di vita
dell'immobile, dalla programmazione, alla governance fino alla
dismissione in un’ottica di Life Cycle. Tali indicatori sono di tipo:
• Ambientale, funzionali ad una valutazione degli impatti sul

sistema ambientale (consumi energetici ed utilizzo di FER,
adattamento ai cambiamenti climatici, LCA, ecc.)

• Sociale, funzionali ad una valutazione degli impatti
sull’ambiente urbano (riqualificazione patrimonio esistente,
dotazione di servizi) e sugli utenti (comfort, accessibilità ed
inclusione sociale, integrazione rete di trasporto);

• Governance , funzionali ad una valutazione della
componente innovativa in fase di progettazione e gestione, al
ritorno d’immagine ed all’efficienza operativa.



Uso interno 

Monitoraggio attraverso Indicatori ESG di sostenibi lità

ATTIVITÀSTRUMENTI APPLICAZIONE FASE DI ATTUAZIONE

Interventi edilizi di 
valorizzazione del patrimonio

Indicatori per valutare impatti ESG 
singoli e complessivi (49 KPI)
+ Linee guida progettazione

Processo edilizio a 360� :
1. Bandi di gara progettazione
2. Individuazione soluzioni tecniche
3. Monitoraggio in cantiere
4. Verifica in esercizio

in fase operativa

Strategie immobiliari per la 
valorizzazione patrimonio 

mediante coinvolgimento mercato

Indicatori e criteri per misurare 
impatto ESG in politiche 

gestione patrimonio

Bandi per affidamento 
patrimonio terzo 
settore/Iniziative PPP

in corso definizione  

Pianificazione territoriale  delle 
ottimali funzioni da assegnare 

agli immobili pubblici

in corso definizione  
Indicatori e Modelli per

misurare impatto
ESG a scala urbana 

Programma Piano Città 
degli immobili pubblici

Rendicontazione di 
sostenibilità

Rendicontazione (tematiche e 
indicatori ESG) secondo le 

direttive emanate dalla 
Comunità Europea (CSRD)

Rendicontazione di 
sostenibilità in forma 
volontaria in sperimentazione



Uso interno 
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L'Agenzia del Demanio sta integrando la valutazione del rischio
climatico nei propri processi operativi; ha sottoscritto un accordo di
collaborazione tecnico-scientifica con la Fondazione Centro Euro-
Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC) al fine di:

- sviluppare metodologie innovative per valutare e ridurre la
vulnerabilità degli edifici pubblici ai pericoli climatici ;

- implementare la capacità di pianificare e sviluppare misure per
ridurre l’impatto, aumentare l’adattamento e la resilienza
climatica degli edifici pubblici e dei contesti in cui sono inseriti.

Vulnerabilità ed impatti dei cambiamenti climatici sul patrimonio 
immobiliare pubblico

� Set di indicatori qualitativi e quantitativi che integrano quelli per misurare impatti ESG:
• consentono di valutare la vulnerabilità climatica degli immobili (esistenti/nuovi) e dei contesti;
• tengono conto delle diverse fasi del processo edilizio (programmazione e progettazione).

1. Strumenti per la Valutazione della vulnerabilità climatica

� Catalogo di azioni/soluzioni tecniche per ridurre impatto ed aumentare la resilienza climatica
(integrano Linee guida per qualità Ambientale e Sociale degli interventi, sviluppate con Polimi).

2. Strumenti per la Programmazione e Progettazione della resilienza

Analisi
Misurare la vulnerabilità

Valutazione
Soluzioni

Aumentare la 
resilienza

Indicatori complementari
(Integrano set KPI Agenzia)

KPI specifici per 4 pericoli 
climatici :
1. Eventi estremi temperatura
2. Eventi estremi precipitazioni
3. Siccità
4. Tempeste di vento

Linee Guida
Catalogo di azioni e soluzioni tecniche 
per ridurre impatto climatico

Fanno riferimento ai 4 pericoli climatici. 3 
tipologie azioni in base a elemento prevalente: 
1. Acqua (soluzioni blu)
2. Natura (soluzioni verdi)
3. Elementi artificiali (soluzioni grigie)

La metodologia prevede…



Uso interno 

Promuovere e trasformare il patrimonio immobiliare pubblico in ricchezza per lo Stato e la cittadinanza, operare in sinergia con le istituzioni e gli enti 
territoriali, utilizzare strumenti innovativi, riutilizzare e riqualificare i beni, con particolare attenzione all’ambiente e ai territori.

Verso il consolidamento della nuova vision dell’Age nzia
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PIANO
CITTÀ 
PIANO
CITTÀ 

Costruire una 
strategia 
immobiliare 
integrata con il 
territorio: dalla 
gestione 
amministrativa del 
patrimonio 
immobiliare alla 
rigenerazione 
urbana e creazione 
di valore economico 
e ambientale per il 
benessere del 
cittadino e delle PA;
riduzione dei costi di 
logistica delle PA e 
del degrado dovuto 
all'abbandono

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

ENERGIA 
SOSTENIBILE

ENERGIA 
SOSTENIBILE

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

SVILUPPO INTERNO 
DELL’AGENZIA

Segmentare il 
portafoglio è lo 
strumento per definire
le migliori azioni ,
differenziate per 
tipologia, e conoscere 
le caratteristiche del 
territorio e il mercato 
per individuare 
fabbisogni e 
domanda potenziale

Sviluppare strumenti 
finanziari e
concessori per
attrarre 
investimenti privati 
nella valorizzazione 
del patrimonio 
immobiliare 
inutilizzato e 
trasformarlo da 
detrattore ambientale 
a fattore di sviluppo 
territoriale

Contribuire alla 
transizione 
ecologica del Paese 
attraverso il 
recupero e la 
valorizzazione di 
immobili e terreni 
dello Stato non 
utilizzati per la 
realizzazione di 
energia rinnovabile, 
anche finalizzata 
all’autonomia 
energetica

Raggiungere una 
dimensione 
sostenibile e una 
visione nella 
gestione innovativa 
degli immobili 
pubblici al servizio 
dei cittadini e delle 
amministrazioni 
pubbliche; 
misurare gli impatti
in termini di ESG ed 
economici 
come riduzione dei 
costi dell'abbandono

Digitalizzare l'ecosi-
stema immobiliare 
pubblico attraverso 
progetti di 
«Sustainable
Building» (edifici 
intelligenti e 
sostenibili) e di 
«Digital Twin» 
facendo leva sull’AI
per creare un’infra-
struttura urbana 
connessa e reattiva, 
che si adatta 
alle esigenze del 
territorio

Adeguare 
l’organizzazione 
interna , i modelli 
organizzativi per 
rafforzare i processi 
di integrazione e di 
trasversalità rafforza-
ndo le responsabilità 
dei program e project 
manager e la 
capacità di 
raccogliere e 
integrare le 
competenze neces-
sarie a realizzare 
programmi e progetti

Sviluppare progetti 
innovativi di 
valorizzazione e 
rigenerazione di 
immobili pubblici 
vincolati per aprire ai 
cittadini parti della 
loro storia, creare 
valore sociale, 
economico, 
culturale, 
ambientale e
paesaggistico



Uso interno 

Rendere gli edifici smart e 
sostenibili
� tramite dispositivi IoT e automazione 

basata su AI
� Gestione degli indicatori di performance e 

sostenibilità facendo leva su modelli di 
machine learning

� Sicurezza e sorveglianza che faccia uso 
di soluzioni AI di anomaly detection.

Il Piano di Trasformazione Digitale dell’Agenzia
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La Piattaforma Dati del Demanio assume un ruolo 
centrale nella strategia di sviluppo del sistema 
informativo del patrimonio immobiliare pubblico.

Assumere decisioni guidate dai dati
� Qualità e aggiornamento dei dati e utilizzo del AI 

per produrre insight e riconoscere pattern
� Completezza e arricchimento dei dati 

(geometrici, gestionali, ambientali, antropici, …) 
anche tramite generazione di dati sintetici

� Gestione dati statici e real-time da dispositivi IoT
� Analisi predittiva e prescrittiva tramite AI

Garantire un punto d’accesso unico 
alle informazioni sugli immobili
� Identità Digitale dell’immobile quale unico punto di 

accesso rapido alle informazioni
� Esposizione di dati e servizi secondo i principi 

API-first e Data-As-a-Service a favore delle altre 
PA e dei cittadini

L’approccio Data-Driven consente di acquisire una 
conoscenza olistica dell’immobile e di
adottare modelli predittivi che sfruttano il potenziale 
dell’Intelligenza Artificiale.

La Piattaforma Integrata del Demanio 
rappresenta un modello di integrazione delle 
banche dati e dei software dell’Agenzia 
valorizzando gli investimenti già sostenuti in 
un’ottica di interoperabilità ed efficientamento.

Governare e sviluppare il patrimonio 
attraverso il suo gemello digitale 
«Digital Twin» e l’utilizzo 
consapevole dell’Intelligenza 
Artificiale
� Gestione e manutenzione preventiva
� Ottimizzazione energetica e sostenibilità
� Pianificazione urbana e rigenerazione
� Valorizzazione immobiliare
� Fruibilità culturale e turistica
� Integrazione con servizi smart city



Uso interno 

Le relazioni in ambito digitale

29

L’Agenzia, attraverso la Direzione per la
Trasformazione Digitale, è parte fondamentale e
propositiva dell’ecosistema istituzionale che
definisce e modella le iniziative strategiche e
tattiche in materia digitale, di sicurezza e di
innovazione

Elemento di accelerazione per la trasformazione
digitale è il continuo confronto tecnico e
metodologico con un più ampio ecosistema
digitale che comprende Università e Centri di
Ricerca (*)

Trasformazione 
digitale 

dell’Agenzia

*Elenco indicativo ma non esaustivo



Uso interno 

La Piattaforma Integrata del Demanio applicata alle  iniziative sul 
territorio

Digital TwinSmart Building

• Progetto Digital Twin per Palazzo San 
Felice (ospitante la nuova Biblioteca di 
Archeologia e Storia dell'Arte di 
Roma)

• Progetto Digital Twin per il Quirinale 

• Soluzione digitale fruibile su rete 
internet, in modalità interattive su 
dispositivi mobili

• Viste virtuali (realtà virtuale e realtà 
aumentata) sull’evoluzione dello stato 
del cantiere

• Fruizione di elementi digitali della 
biblioteca tramite «libro digitale»

• Applicazione di funzionalità in ottica 
"edificio sostenibile" con impatti positivi 
per l’ambiente e per le persone che lo 
vivono

• Installazione di dispositivi, attuatori e 
tecnologie evolute per l’analisi dei dati

• Pilot Sustainable Building su 7 sedi 
dell’Agenzia del Demanio a Roma, 
Milano, Napoli, Palermo, Bologna, 
Ancona. 

• 1 Pilot presso il Quirinale: 
digitalizzazione del complesso 
immobiliare del Palazzo del Quirinale e 
servizi di analisi di vulnerabilità sismica, 
diagnosi energetica e rilievo digitale 
con metodologia BIM

Piani Città

• Progetto di realizzazione di un 
Modello digitale per la valorizzazione 
del patrimonio immobiliare pubblico 
del comune di Ascoli

• Supporto ai fabbisogni di sviluppo 
urbano alle esigenze della 
cittadinanza, in un’ottica di sviluppo, 
crescita sociale, economica e 
culturale

Evoluzione 
cartografica

• Adozione a livello centralizzato in 
Agenzia in un’unica piattaforma a 
beneficio dei territori

• Costituzione di layer informativi 
basati su dati fisici antropici

• Integrazione con i modelli BIM e la 
piattaforma di Identità Digitale 
dell’Immobile (IDI)
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Uso interno 

Promuovere e trasformare il patrimonio immobiliare pubblico in ricchezza per lo Stato e la cittadinanza, operare in sinergia con le istituzioni e gli enti 
territoriali, utilizzare strumenti innovativi, riutilizzare e riqualificare i beni, con particolare attenzione all’ambiente e ai territori.

Verso il consolidamento della nuova vision dell’Age nzia
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PIANO
CITTÀ 
PIANO
CITTÀ 

Costruire una 
strategia 
immobiliare 
integrata con il 
territorio: dalla 
gestione 
amministrativa del 
patrimonio 
immobiliare alla 
rigenerazione 
urbana e creazione 
di valore economico 
e ambientale per il 
benessere del 
cittadino e delle PA;
riduzione dei costi di 
logistica delle PA e 
del degrado dovuto 
all'abbandono

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SEGMENTAZIONE 
E ANALISI DI 

PORTAFOGLIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

SERVIZI DIGITALI 
AL TERRITORIO

ENERGIA 
SOSTENIBILE

ENERGIA 
SOSTENIBILE

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

STRUMENTI 
TECNICO-

AMMINISTRATIVI E 
DI PARTENARIATO

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI 

VINCOLATI

SVILUPPO 
INTERNO 

DELL’AGENZIA

Segmentare il 
portafoglio è lo 
strumento per definire
le migliori azioni ,
differenziate per 
tipologia, e conoscere 
le caratteristiche del 
territorio e il mercato 
per individuare 
fabbisogni e 
domanda potenziale

Sviluppare strumenti 
finanziari e
concessori per
attrarre 
investimenti privati 
nella valorizzazione 
del patrimonio 
immobiliare 
inutilizzato e 
trasformarlo da 
detrattore ambientale 
a fattore di sviluppo 
territoriale

Contribuire alla 
transizione 
ecologica del Paese 
attraverso il 
recupero e la 
valorizzazione di 
immobili e terreni 
dello Stato non 
utilizzati per la 
realizzazione di 
energia rinnovabile, 
anche finalizzata 
all’autonomia 
energetica

Raggiungere una 
dimensione 
sostenibile e una 
visione nella 
gestione innovativa 
degli immobili 
pubblici al servizio 
dei cittadini e delle 
amministrazioni 
pubbliche; 
misurare gli impatti
in termini di ESG ed 
economici 
come riduzione dei 
costi dell'abbandono

Digitalizzare l'ecosi-
stema immobiliare 
pubblico attraverso 
progetti di 
«Sustainable
Building» (edifici 
intelligenti e 
sostenibili) e di 
«Digital Twin» 
facendo leva sull’AI
per creare un’infra-
struttura urbana 
connessa e reattiva, 
che si adatta 
alle esigenze del 
territorio

Adeguare 
l’organizzazione 
interna , i modelli 
organizzativi per 
rafforzare i processi 
di integrazione e di 
trasversalità rafforza-
ndo le responsabilità 
dei program e project 
manager e la 
capacità di 
raccogliere e 
integrare le 
competenze neces-
sarie a realizzare 
programmi e progetti

Sviluppare progetti 
innovativi di 
valorizzazione e 
rigenerazione di 
immobili pubblici 
vincolati per aprire ai 
cittadini parti della 
loro storia, creare 
valore sociale, 
economico, 
culturale, 
ambientale e
paesaggistico



Uso interno 

Il programma di Change Management dell’Agenzia del D emanio

La nuova vision della Agenzia del Demanio è 
sostenuta da un ambizioso programma di change

management per lo sviluppo di una cultura 
organizzativa orientata alla sostenibilità, alla centralità 
dell’utenza e del territorio, alla digitalizzazione ed al 
governo della trasversalità, nella prospettiva della 
creazione di valore attraverso l’immobile pubblico.

L’utilizzo combinato di tutte le leve di organizzazione e gestione del personale converge 
verso un unitario disegno di sviluppo organizzativo f unzionale a
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Rendere consapevole il personale delle traiettorie, delle esperienze e dei casi di 
successo della Agenzia strutturando un efficace sistema di comunicazione interna

Promuovere modelli e 
strumenti di gestione 

per programmi e 
progetti

Progettare assetti
organizzativi chiari e 

sistemi di 
responsabilità 

coerenti con le attese 
realizzative

Sviluppare il know-how e le competenze distintive per il cambiamento dell’Agenzia, 
anche attraverso tecniche e modalità innovative di formazione

Definire un sistema di 
regole, indirizzi e 

linee guida per 
standardizzare il 
funzionamento e 

guidare l’innovazione

Semplificare e 
digitalizzare i 

processi interni



Uso interno 

Le competenze per il futuro dell’Agenzia del Demani o 
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IL FRAMEWORK DELLE COMPETENZE

Competenze 
manageriali

Competenze 
tecniche

Soft Skill Project 
management

Competenze 
istituzionali 

e 
compliance 
normativa

Innovazione

Digitale On Boarding

L’APPROCCIO ALLA FORMAZIONE

FORMAZIONE
Fornire conoscenze, metodologie e strumenti in 
aule virtuali e fisiche

COMUNITA’ PROFESSIONALI
Promuovere il lavoro collaborativo, la relazione e 
l’integrazione tra le persone che svolgono 
professioni analoghe e tra i partecipanti ai corsi. 

CONDIVISIONE
Favorire lo scambio di buone pratiche, esperienze, 
idee ed emozioni.



Uso interno 

Il modello di gestione per Programmi e Progetti

34

Per supportare la realizzazione del cambiamento 
intrapreso dall’Agenzia assume sempre più valore la 

capacità di gestire attività progettuali trasversali e 
complesse. Per supportare l’organizzazione 

nell’attuazione delle numerose progettualità è stato 
introdotto il modello di gestione per programmi e 
progetti e un PMO (Program Management Office) 

all’interno dell’Agenzia.

Il modello di PMO è articolato in 3 macro-componenti abilitanti che forniscono all’Agenzia le 
leve organizzative e operative necessarie per garantire un’efficace ed efficiente gestione dei 

Programmi/Progetti:

Il modello di PMO è articolato in 3 macro-componenti abilitanti che forniscono all’Agenzia le 
leve organizzative e operative necessarie per garantire un’efficace ed efficiente gestione dei 

Programmi/Progetti:

Strumenti digitali innovativi a supporto dell’intero il ciclo di vita di gestione dei 
Programmi/Progetti dalla fase di raccolta e aggiornamento dati fino al reporting e alla 
valutazione dei risultati.

Processo articolato in 4 macro-fasi con determinazione delle modalità operative di 
gestione dei Programmi/Progetti.

Organizzazione per programmi e progetti con la chiara identificazione di ruoli e 
responsabilità delle figure coinvolte.



Uso interno 

1. Addendum alle linee guida strategiche 
2. Avanzamento Piano al 2023
3. Previsionali di spesa 
4. Le Direzioni Territoriali e i Grandi Progetti  

Piano Strategico Industriale dell’Agenzia del Deman io
Aggiornamento 2024-2027



Uso interno 

Il piano esecutivo delle linee guida strategiche

Focus avanzamento

20272026202520242023

C. Utilizzo ottimale 
dei dati degli 

immobili

C1. Incremento della qualità del dato
C2. Sviluppo di una base dati a supporto delle decisioni e della predittività degli interventi
C3. Potenziamento dell’interoperabilità dei dati

C4. Accessibilità dei dati messi a disposizione dagli stakeholder

D. Rafforzamento 
struttura interna e 
semplificazione 

dei processi

D1. Sensibilizzazione interna verso le tematiche del cambiamento
D2. Potenziamento delle risorse in organico e delle competenze
D3. Promuovere una diffusione più pervasiva della gestione del rischio

D4. Semplificazione dei processi interni 
D5. Evoluzione verso un modello di parità di genere

B. Sviluppo di nuovi 
modelli di servizio

B1. Estensione del Fascicolo Digitale dell’Immobile
B2. Digitalizzazione del processo di vendita e concessione
B3. Introduzione di un sistema di monitoraggio su indicatori ESG e di impatto 
B4. Evoluzione del processo delle manutenzioni

B5. Diffusione dei dati per l’utilizzo degli operatori economici
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Linee guida strategichePilastro

A. Governo,
Razionalizzazione

Valorizzazione
Efficientamento
Rigenerazione

A1. Rigenerazione dell’immobile pubblico ed 
efficientamento della spesa per locazioni passive
A2. Razionalizzazione del portafoglio immobiliare
A3. Rigenerazione urbana e sviluppo territoriale

A1. Energia sostenibile
A3. Piano Città degli immobili pubblici, 

Segmentazione e analisi di 
portafoglio, Valorizzazione immobili 
vincolati, Strumenti tecnico-
amministrativi e di partenariato

2024
2027

B3. Piano di 
Sostenibilità

2024
2027

D1. Modello 
di gestione 
per 
programmi e 
progetti e 
PMO

2024
2027

Azioni nuove o potenziate



Uso interno 

A. Governo,
Razionalizzazione

Valorizzazione
Efficientamento
Rigenerazione

D. Rafforzamento 
struttura interna e 
semplificazione 

dei processi

Pilastro Risultati

• Circa 70 milioni di euro annui nel 2023 in risparmio per locazioni passive 
• Aumento consistente del numero di interventi e un incremento del 166% di valore degli investimenti a dicembre 2023 rispetto a giugno 2021
• Razionalizzazione e rifunzionalizzazione attraverso Parchi della Giustizia, Poli Amministrativi e Poli Archivistici, operazioni diffuse di 

efficientamento energetico, per la riduzione del rischio sismico, di manutenzione e bonifica
• Completamento degli interventi di automatizzazione delle procedure inerenti la riscossion e 
• Avvio progetto speciale per abbattimento dello stock di beni da assumere in con sistenza
• Avvio progetto speciale per intensificazione delle attività di accertamento di occupazioni irregolari e dell’avvio delle conseguenti azioni 

di tutela o di regolarizzazione

• Sviluppo della Carta d’Identità digitale dell’Immobile che raccoglie tutti i dati amministrativi, fisici dell’immobile e progettuali, strumenti BIM
• Implementazione della Tecnologia Digital Twin che consentirà di realizzare un prototipo per il monitoraggio della performance dell’edificio
• Creazione dell’Officina per la Rigenerazione dell’Immobile Pubblico quale centro per l’innovazione che collega istituzioni e attori della 

ricerca interessati alla gestione innovativa dell’immobile pubblico

• Definiti piani d'azione per la diffusione della cultura della qualità del dato, interoperabilità dei sistemi, gestione efficiente dei dati (integrazione
con fonti esterne, recupero dato storico) nell'ambito del Progetto Qualità del Dato

• Costruzione della Piattaforma Integrata del Demanio per l’integrazione e il riutilizzo delle piattaforme software già sviluppate in ambito 
gestione del bene immobiliare pubblico, interventi, portali web per le utenze e la PA

• Elaborazione piattaforma dati data lake e funzionalità di predittività

• Mappatura e adeguamento dei processi interni all’Agenzia
• Costituzione di tavoli di lavoro trasversali a supporto della gestione del cambiamento

Il primo anno di Piano in sintesi

C. Utilizzo ottimale 
dei dati degli 

immobili

B. Sviluppo di nuovi 
modelli di servizio
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Uso interno 

A. Governo, Razionalizzazione, Valorizzazione, Effi cientamento, 
Rigenerazione – stato avanzamento macro azioni

Attuazione del Piano di rilascio degli immobili FIP e FP1

A1.1 Predisposizione Piani di razionalizzazione e attuazione 
interventi edilizi

A1.2

StatusMacro azione StatusMacro azione

A1.6 Efficientamento energetico e Sostenibilità ambi entale

A2.1 Ottimizzazione del patrimonio gestito tramite vendita o 
cessione/trasferimento per legge di immobili

A2.3 Aumento della redditività del patrimonio rimanente (aree 
residuali, immobili abbandonati, ruderi)

A2.5 Gestione efficace ed efficiente dei veicoli acquisi ti al 
patrimonio dello Stato

A2.7 Intensificazione dell’ accertamento di occupazioni ir regolari

Incremento dei livelli di efficacia dei processi di  acquisizione 
dei beni mobili e immobili al patrimonio dello Stat o

A2.8

Gestione efficiente ed efficace del processo di ris cossione 
dei canoni per i beni del patrimonio dello Stato e del DSA in 
gestione

A2.9

Gestione gare Custode acquirenteA2.10

A3.1
Proposte di modelli di governance del patrimonio 
immobiliare pubblico
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Indicatori definiti 
nel 2023 

Supporto alle P.A.C. nei piani di acquisto con fond i 
propri di immobili strumentaliA1.3

Proposizione e supporto all’attuazione degli acquisti  da 
parte di INAIL di immobili strumentali alle PACA1.4

Azioni volte alla prevenzione del rischio sismicoA1.5

A3.3 Sviluppo di strumenti tecnico-amministrativi finanzi ari e di 
partenariato per la gestione del patrimonio immobil iare pubblico

A3.4 Attivazione di partnership/accordi territoriali mult i-progetto

A3.5 Creazione di progetti innovativi per la valorizzazione e la 
riqualificazione degli immobili non strumentali

A3.6 Implementazione del modello di segmentazione

A2.2 Ottimizzazione composizione del patrimonio in gestione
mediante la vendita o il conferimento a Invimit Sgr Spa

A2.4 Attivazione delle procedure di riscossione coattiva

A3.2 Sviluppo geoportale per analisi cartografiche integ rate

Macro azione 
internalizzata nella A3.6

A1.7
Recupero e valorizzazione di immobili e terreni dello Stato 
non utilizzati per la realizzazione di energia rinnovabi le

PMO PMO

40

55

63

A2.6 Miglioramento efficacia dell'azione di presidio del 
patrimonio affidato 46

47 80

104

77

38

31

Sostegno al processo di riorganizzazione delle PA e di  
riqualificazione delle sedi attraverso l’elaborazione  di 
Accordi Istituzionali Quadro con le Amministrazioni C entrali 

A1.8 94 57

52

N.A.In linea In ritardo n. Identificativo PMOMacro azioni nuove o 
potenziate

Attività ordinaria non 
in perimento PMO

Macroazione
eliminata

In fase di 
inserimento



Uso interno 

A. Governo, Razionalizzazione, Valorizzazione, Effi cientamento, 
Rigenerazione – stato avanzamento macro azioni

StatusMacro azione
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A3.9 Contribuire alla messa in sicurezza e all’efficientam ento energetico di 
edifici scolastici di competenza delle province

Sviluppare percorsi di conoscenza delle attività del l'AgenziaA3.10

A3.12

Sviluppare modelli per incentivare housing universi tario favorendo 
l’accessibilità agli studi e rafforzando l’attrattiv ità degli atenei

A3.13

A3.9

Sviluppare modelli tipicizzati di archivi per le PAC e un piano di 
distribuzione degli stessi su scala nazionale

Realizzare una edilizia giudiziaria funzionale, sostenib ile, integrata nel 
contesto territorialeA3.11

Piani Città degli immobili pubbliciA3.14

PMO

54

29

105

35

30

A3.8
Supportare il processo di riuso 
dei beni confiscati destinati alle PA/EE.TT

A3.7
Supportare il processo di valorizzazione dei beni degl i EE.TT. 
in particolare del patrimonio trasferito

N.A.In linea In ritardo n. Identificativo PMOMacro azioni nuove o 
potenziate

Attività ordinaria non 
in perimento PMO

Macroazione
eliminata

In fase di 
inserimento



Uso interno 

B. Sviluppo di nuovi modelli di servizio – stato ava nzamento 
macro azioni 

Sperimentare la rilevazione attraverso dispositivi 
IoT di dati su utilizzo/stato manutentivo dell’immobil e

B1.2

Introduzione di modelli «digital twin» a supporto del le 
gare di appalto

B1.3

Definizione di un nuovo modello SaaS per 
l’erogazione di servizi verso altri enti pubblici

B1.4

Digitalizzazione dell’intero processo di alienazione 
degli immobili non strumentali

B2.1

B2.2
Digitalizzazione dell’intero processo per la 
locazione/concessione degli immobili non 
strumentali

B3.1 Utilizzo degli indicatori ESG alla progettazione e 
esecuzione lavori

B3.2 Incrementare l’applicazione del set di indicatori

B3.3
Digitalizzazione del processo di utilizzo, elaborazione e  
monitoraggio degli indicatori ESG e relativa report istica

B4.1 Sviluppi e potenziamento degli interventi di riquali ficazione 
e rigenerazione urbana dell’immobile pubblico 

B4.2 Standardizzazione del processo di progettazione 
sugli immobili esistenti

B4.3 Digitalizzare le fasi amministrative finalizzate all’af fidamento 
dei servizi di ingegneria e architettura e dei lavor i 

Adozione di protocolli energetico - ambientali per le  nuove 
realizzazioni e per l’efficientamento di edifici esist enti

B4.8

B5.1 Definizione di un percorso di condivisione dei dati 
verso fonti esterne

B5.2 Definizione del modello di servizi “Data Driven
Company”

B1.1 Estensione del fascicolo digitale immobiliare a tut to il 
patrimonio pubblico gestito dall’Agenzia del Demanio

B4.4 Adottare procedure amministrative volte all’increme nto 
della efficacia realizzativa ed una semplificazione op erativa
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B4.5 Verso «l’Advisor Unico» - nuovi modelli di gestione 
dell’opera

B4.6 Sviluppare ed adottare in maniera diffusa tecniche e 
metodologie di project management e monitoraggio

B4.7
Garantire interventi edilizi nel rispetto dei C.A.M.  e verso 
l’implementazione di protocolli e certificazioni a tu tela della 
sostenibilità ambientale 

StatusMacro azione PMO StatusMacro azione PMO

69

51

57

53

79

62

43

65

53

N.A.In linea In ritardo n. Identificativo PMOMacro azioni nuove o 
potenziate

Attività ordinaria non 
in perimento PMO

Macroazione
eliminata

B3.4 Redazione Piano di Sostenibilità

In fase di 
inserimento



Uso interno 

C. Utilizzo ottimale dei dati degli immobili – stato  avanzamento 
macro azioni 

C1.1 Integrazione e interoperabilità tra sistemi di archi viazione e 
categorizzazione e sistemi di gestione dei fabbisogni delle PA

Definizione procedure sulla responsabilità della qua lità del 
dato sia in fase di acquisizione sia in quella di ge stione e 
mantenimento

C1.2

Definizione di nuove regole di consuntivazione finali zzate a 
sensibilizzare tutti gli operatori sui temi della qua lità del dato

C1.3

Integrazione di banche dati interne con banche dati estimali 
esterne al fine di ampliare i parametri per la valu tazione 
immobiliare

C1.4

Integrazione e interoperabilità tra i sistemi di arc hiviazione, 
categorizzazione e gestione amministrativa del patrimo nio 
immobiliare

C1.5

C1.6
Individuazione dei fabbisogni formativi con lo scopo  di 
aumentare la conoscenza dei sistemi a supporto dei s ingoli 
processi

C1.7
Individuazione di metodologie di monitoraggio della 
correttezza e completezza del dato residente nel sistem a di 
gestione immobiliare

C2.1
Razionalizzazione ed evoluzione della base dati e del lo ro 
contenuto semantico

C2.2
Astrazione e stratificazione dei dati riguardanti il 
patrimonio pubblico gestito a supporto del processo  
decisionale

C2.3
Implementazione di modelli di predittività basati su  dati 
recepiti periodicamente

C2.4 Introduzione di modelli di predittività basati su da ti 
recepiti in tempo reale

C3.1
Analizzare i dati interni attraverso «big data analyt ics» 
integrando fonti esterne 

C3.2
Integrazione e analisi di dati provenienti da fonti 
diverse a supporto delle decisioni strategiche 

Creazione di una struttura comparabile di dati fonda ta 
su diversi livelli 

C3.3

Classificazione e prioritizzazione dati in base 
all’interesse istituzionale

C4.1

Diffusione di una modalità omogenea di recepimento 
e trasmissione di dati da e verso i portatori di 
interesse

C4.2
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StatusMacro azione PMO StatusMacro azione PMO

45

45

56

32

44

N.A.In linea In ritardo n. Identificativo PMOMacro azioni nuove o 
potenziate

Attività ordinaria non 
in perimento PMO

Macroazione
eliminata

In fase di 
inserimento



Uso interno 

D. Rafforzamento struttura interna e semplificazion e 
dei processi – stato avanzamento macro azioni 

D1.1
Formazione del personale interno all’Agenzia per la 
predisposizione di un processo di cambiamento intern o verso 
tematiche come: nuovi strumenti digitali, obiettivi  ESG e nuovi 
modelli operativi

Sviluppo piano di comunicazione interna differenziato  per i 
diversi segmenti di popolazione aziendaleD1.2

Evoluzione del lavoro agile e implementazione del cow orking, 
anche in funzione di un più efficiente utilizzo degli spazi di 
lavoro

D1.3

Attivazione team di lavoro su tematiche specifiche e  modalità 
innovative

D1.4

Aggiornamento del Piano Industriale e predisposizion e del DNF 
al fine di supportare il processo di trasformazione in atto e di 
aumentare la consapevolezza degli stakeholders in mer ito ai 
nuovi orientamenti ESG dell’azione dell’Agenzia

D1.5

D2.1
Definizione della pianta organica per ciascuna strut tura in 
funzione degli incrementi di organico previsti per i l triennio 
2023-2025

D2.2 Definizione e pesatura delle posizioni organizzative 

D2.3 Piano di formazione

D2.4 Piano di sviluppo manageriale per capi intermedi

D2.5 Piano di sviluppo del personale

D2.6 Realizzazione di scambio di esperienze su realtà 
lavorative diverse 

D2.7 Cambiamento dei luoghi di lavoro

D3.1
Incremento della cultura del rischio allo scopo di 
rafforzare l’approccio «risk based» nel modello di 
governance dell’Agenzia

Aggiornamento dell’attuale  Modello di risk 
management attraverso la revisione della metodologi a 
e l’introduzione di nuovi elementi di analisi 

D3.2

Monitoraggio dell’efficacia delle azioni poste in es sereD3.3

Analisi delle attività svolte dalla Direzione Risors e 
Umane e Organizzazione mirate all’efficientamento e 
alla semplificazione delle stesse e alla maggiore 
accessibilità e interoperabilità dei dati

D4.1

Coordinamento delle attività di semplificazione dei 
processi con il coinvolgimento di DALC, DTD, le 
singole strutture owner in relazione ai singoli proce ssi 
e delle strutture territoriali

D4.2

D5.1

Promozione della parità di genere nella gestione del le 
risorse umane propedeutica alla certificazione 
dell’Agenzia ai sensi dell’art. 4 della legge 162/20 21 e 
dell’art.34 del dl 36/2022
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StatusMacro azione PMO StatusMacro azione PMO

61

81

85 87

49

86

33

42 64 97

N.A.In linea In ritardo n. Identificativo PMOMacro azioni nuove o 
potenziate

Attività ordinaria non 
in perimento PMO

Macroazione
eliminata

107

In fase di 
inserimento



Uso interno 

1. Addendum alle linee guida strategiche 
2. Avanzamento Piano al 2023
3. Previsionali di spesa 
4. Le Direzioni Territoriali e i Grandi Progetti  

Piano Strategico Industriale dell’Agenzia del Deman io
Aggiornamento 2024-2027



Uso interno 

Ambizione e impatti significativi del nuovo Piano

Interventi realizzati

Interventi attivati

Risorse da allocare

Evoluzione degli investimenti (Mld €)

� Aumento della capacità di 
programmazione delle 
risorse disponibili già dal 
2023

� Incremento della velocità di 
messa a terra degli 
investimenti

� Potenziamento della 
presenza sul territorio per 
aumentare l'efficacia 
dell'azione

OBIETTIVI

Interamente allocate le risorse 
stanziate entro il 2026

Interventi realizzati al 2026 
2,4 mld

44

0,3 0,2 0,1

3,3

4,4
4,3

3,8

1,9

2,8

0,5 0,7

1,3

2,4

+600 
MLN

+600 
MLN

+200 
MLN

+500 
MLN

Il MEF ha apportato una riduzione delle disponibilità di circa 300 €/mil che ha portato il totale degli investimenti a 5,2 mld €.
I valori per gli interventi realizzati tengono conto del vincolo di cassa previsto dalla vigente legge di Bilancio 2024-2026

Consuntivo
2023

Piano aggiornato
2024

Piano aggiornato
2025

Piano aggiornato
2026

Piano aggiornato
2027

5,2 5,2 5,2 5,2 5,2



Uso interno 

Impatto sullo Stato: riduzione della spesa di fitti  passivi attraverso 
la pianificazione integrata dei fabbisogni della PA

(**) Per alcuni beni la somma assegnata corrisponde al fabbisogno completo per l’esecuzione dei lavori, per altri si riferisce al finanziamento delle progettazioni e/o indagini preliminari alla progettazione
a valle delle quali sarà possibile determinare il fabbisogno effettivo.

OUTPUTRISULTATI

� Pianificazione integrata tra i fabbisogni delle PA e i beni disponibili e/o da rigenerare  su ciascun 
territorio 

� Piani Città che consentano di indirizzare gli investimenti immobiliari a livello logistico ed energetico
� Chiusura di sedi di proprietà privata con conseguente risparmio di affitti passivi 
� Piano rilascio Immobili conferiti ai Fondi FIP e FP 1 che riporta gli utilizzi delle PA in immobili 

demaniali o in beni di Proprietà privata ai migliori canoni di mercato 

Ridurre la spesa per lo Stato 

OBIETTIVO AZIONI

INIZIATIVE

CONSEGUITI

ATTESI
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Iniziative messe a terra tra Maggio 2021 e Dicembre
2023 che hanno permesso la riduzione della spesa
da locazioni passive da 890 mln € a 790 mln €

Risparmio generato nel solo 2023
� 70 mln€ (*)

(*) Il risparmio di spesa è comprensivo della quota di circa 37,5 mln imputabile all'applicazione nel 2023 della riduzione del 15% di cui al D.L. 95/2012 ai canoni degli immobili FIP/FP1

2 mld € destinati alla rifunzionalizzazione di 186
immobili demaniali per il rilascio di sedi private (**)

Risparmio generato 93 mln€ complessivi di 

cui ca 47 mln€ generati nell’arco di Piano 
(riduzione fitti passivi, efficientamento energetico)
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Impatti ESG

RIDUZIONE CONSUMI ENERGIA PRIMARIA : riduzione del consumo 
dell’energia derivante sia da fonti energetiche esauribili e sia da quelle 
rinnovabili

RESILIENZA AI CAMBIAMENTI CLIMATICI:  misura i principali aspetti di 
vulnerabilità e la disponibilità a intraprendere azioni di adattamento per 
aumentare la sua resistenza ai cambiamenti climatici.

PRODUZIONE DA FONTI ENERGIA RINNOVABILE: contribuisce a 
ridurre le emissioni di gas a effetto serra, a diversificare l'approvvigionamento 
energetico e a ridurre la dipendenza dai mercati dei combustibili fossili

PIANTUMAZIONE DI ALBERI: messa a dimora di alberi per creare 
spazi verdi per contrastare e mitigare gli effetti del cambiamento 
climatico

CONSUMO DEL SUOLO: incremento della copertura artificiale del terreno 
dovuto alla costruzione di nuovi edifici e infrastrutture, all’espansione delle 
città, alla densificazione o alla conversione di terreno entro un’area urbana.

RIDUZIONE EMISSIONI CO2: processo volto a ridurre la quantità di 
anidride carbonica nell’atmosfera

PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ: strumenti per la valutazione della 
qualità ambientale, ecologica e sociale nel settore delle costruzioni.
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AGGIORNAMENTO 2027 (*) 

- 12.623 tep/anno pari al -54% del consumo pre-intervento

49% interventi affronta strutturalmente la mitigazione degli eventi 
meteorologici estremi

+ 58% del fabbisogno energetico post intervento (inclusi interventi su DSA)

+ 23.684 n. alberi nel caso di interventi con riqualificazione di aree esterne 
(~ 40% delle superfici scoperte) 

~ 92% degli interventi non prevede consumo di suolo

- 62.240 Ton CO2/anno

72% di interventi in possesso di protocolli di sostenibilità

(*) Impatti al 2027 con investimenti pari a 2,4 mld €
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Impatti ESG

MIGLIORAMENTO FRUIZIONE E SPAZI: miglioramento della 
prestazione degli spazi attraverso azioni di miglioramento del loro 
assetto

COMFORT TERMICO: soddisfazione e benessere nei riguardi 
dell’ambiente termico, dovuta ad un microclima confortevole 

RIUTILIZZO MANUFATTI DISMESSI: riqualificazione di edifici e 
aree dismesse per ridurre gli impatti ambientali, come il consumo del 
suolo, e per dare vita ad azioni innovative a vantaggio del benessere 
sociale

BUILDING AUTOMATIONS AND CONTROL SYSTEM : 
implementazione di tecnologie che favoriscono all’automazione della 
regolamentazione degli impatti

VALENZA CULTURALE E QUALITÀ ARCHITETTONICA: 
riconoscere, proteggere e conservare un bene e a migliorare le 
condizioni di conoscenza e di conservazione del patrimonio culturale

PESATURA DELLE POSIZIONI : permette di stabilire in modo 
equo il valore di un ruolo aziendale rispetto agli altri e di creare un 
sistema di valutazione del lavoro equo, accessibile e comprensibile
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AGGIORNAMENTO 2027 (*) 

(*) Impatti al 2027 con investimenti pari a 2,4 mld €

70% degli interventi prevedono un migliorato assetto strutturale che consente di 
lavorare in modo sano, agile e innovativo

71% degli interventi prevedono condizioni di benessere termoigrometrico superiori 
rispetto ai minimi di legge

102 interventi contribuiscono alla riqualificazione dell’area attraverso il riutilizzo di 
manufatti dismessi 

85% degli interventi prevedono azioni di valorizzazioni e tutela

90% pesatura posizioni per garantire un’equa valorizzazione delle risorse

81% degli interventi prevedono l'installazione di sistemi per l'automazione della 
regolazione e gestione delle tecnologie dell'edificio e degli impianti superiore ai 
minimi di legge 
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Risultati previsionali dell'arcopiano
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Previsione
2027

Piano
Aggiornato

2026

Piano
Aggiornato

2025

Piano
Aggiornato

2024

Consuntivo 
2023

CE 2023-2027 
(dati in mln/€)

101,5101,5101,5101,5101,5Corrispettivi Convenzione di Servizi

13,713,713,112,58,8Altri ricavi

115,2115,2114,6114,0110,3Totale Ricavi

81,480,780,479,574,2Costi del personale  

19,419,919,720,015,9Costi di gestione 

100,8100,6100,199,590,1Totale Costi Operativi

14,414,614,514,520,2Margine Operativo Lordo

9,19,39,28,36,7Ammortamenti

5,35,35,36,213,5Risultato Operativo

5,35,35,35,24,7Oneri Fiscali e Finanziari

0,00,00,00,07,5Gestione Fondi Rischi & Oneri Futuri E Straordinari

0,00,00,01,01,3Reddito Netto 

9,19,39,29,38Autofinanziamento (reddito netto + ammortamenti)

I risultati economici

• I valori riportati per il triennio
24-26 sono stati elaborati in
coerenza con il Bilancio di
Previsione 2024 approvato dal
MEF

• La previsione per il 2027 è
stata stimata a scenario
costante
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L’evoluzione della struttura interna nell'arcopiano
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Risorse previste nell’arcopiano 2023-2027Risorse previste nell’arcopiano 2023-2027

Organico Agenzia
• L’organico riportato è stato

elaborato in coerenza con le
disponibilità del Bilancio di
Previsione 24-26

• Non si prevede un
incremento di teste nel
quadriennio 2024-2027

Consuntivo 2023

1.109

1.150
Piano 

aggiornato 
2024-2027

I dati sopra riportati si riferiscono alle consistenze dell’Agenzia esclusa la SpP.

Organico SpP
• A fine 2023 l’organico era

pari a 193 teste
• Si prevede di raggiungere le

300 unità a regime nel 2025
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1. Addendum alle linee guida strategiche 
2. Avanzamento Piano al 2023
3. Previsionali di spesa 
4. Le Direzioni Territoriali e i Grandi Progetti  

Piano Strategico Industriale dell’Agenzia del Deman io
Aggiornamento 2024-2027
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Le Direzioni territoriali e il loro ruolo centrale per lo sviluppo e la 
messa a terra di azioni concrete 

Di rilevante importanza è promuovere e divulgare il presidio e il valore gene rato non solo attraverso 
azioni concrete ma anche grazie alla sistematizzazione di attività comunicative che diano risalto ai 
risultati raggiunti e raggiungibili delle Direzioni territoriali sul territorio e che possano favorire la 
creazione di una sinergia tra le medesime attività dell’Agenzia e quelle operate dagli altri stakeholder 
(e.g. Enti territoriali, comuni, amministrazioni …) a beneficio dell’impatto positivo per il sistema pa ese.

Di rilevante importanza è promuovere e divulgare il presidio e il valore gene rato non solo attraverso 
azioni concrete ma anche grazie alla sistematizzazione di attività comunicative che diano risalto ai 
risultati raggiunti e raggiungibili delle Direzioni territoriali sul territorio e che possano favorire la 
creazione di una sinergia tra le medesime attività dell’Agenzia e quelle operate dagli altri stakeholder 
(e.g. Enti territoriali, comuni, amministrazioni …) a beneficio dell’impatto positivo per il sistema pa ese.

Promuovere e divulgare le attività delle Direzioni t erritoriali attraverso un maggior 
coinvolgimento del territori…

…con il fine di raggiungere i seguenti obiettivi:

Aggiornamento periodico delle attività svolte sul t erritorio anche attraverso 
la creazione di un format unitario, omogeneo e pubblicabile capace di mettere in 
risalto le buone pratiche e i progetti di successo.

CREAZIONE DI 
SCHEDE 
TERRITORIALI 

Inserimento di personale che possa supportare il territorio nelle attività di 
comunicazione non solo verso l’esterno ma anche verso l’interno.

RAFFORZAMENTO 
DELLA  
COMUNICAZIONE 
SUL TERRITORIO

Aggiornamento del sito internet per rendere accessibili le iniziative svolte 
dall’Agenzia sui territori e divulgazione degli impatti positivi generati.

AGGIORNAMENTO 
DEL SITO 
INTERNET
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L’Agenzia del Demanio è articolata in 17
Direzioni territoriali che svolgono un ruolo
fondamentale nella conoscenza e gestione degli
immobili data la loro prossimità ai Territori . Le
Direzioni Territoriali sono supportate dalle
Direzioni centrali che ne assicurano unitarietà di
indirizzo e azione.
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I progetti chiave

Direzioni territoriali del Nord Italia

EMILIA ROMAGNA 
Parco della Giustizia di Bologna  (Ex Caserma 
STA.VE.CO.) riallocazione di tutti gli uffici giudiziari 
della città

420 mln di investimenti 
totali di cui 280 mln 
Fondi Agenzia

Avvio di 11 Piani Città nel 2023:
- Città di Bologna
- Città di Rimini
- Città di Trieste
- Città di Genova
- Città di Milano
- Città di Torino 
- Città di Novara 
- Città di Alessandria 
- Città di Belluno
- Città di Verona
- Città di Merano
Avvio di 11 Piani Città nel 2024:
- Città di Modena
- Città di Forlì
- Città di Piacenza
- Città di Udine
- Città di Imperia
- Città di Savona
- Città di Monza
- Città di Pizzighettone
- Città di Cuneo
- Città di Vercelli 
- Citta di Venezia
Avvio di 12 Piani Città nel 2025:
- Città di Parma 
- Città di Reggio Emilia 
- Città di Ravenna 
- Città di Ferrara 
- Città La Spezia
- Città di Cremona
- Città di Como
- Città di Biella
- Città di Padova
- Città di Rovigo
- Città di Vicenza
- Città di Treviso
Avvio di 2 Piani Città nel 2026:
- Città di Brescia
- Città di Mantova

Avvio di 11 Piani Città nel 2023:
- Città di Bologna
- Città di Rimini
- Città di Trieste
- Città di Genova
- Città di Milano
- Città di Torino 
- Città di Novara 
- Città di Alessandria 
- Città di Belluno
- Città di Verona
- Città di Merano
Avvio di 11 Piani Città nel 2024:
- Città di Modena
- Città di Forlì
- Città di Piacenza
- Città di Udine
- Città di Imperia
- Città di Savona
- Città di Monza
- Città di Pizzighettone
- Città di Cuneo
- Città di Vercelli 
- Citta di Venezia
Avvio di 12 Piani Città nel 2025:
- Città di Parma 
- Città di Reggio Emilia 
- Città di Ravenna 
- Città di Ferrara 
- Città La Spezia
- Città di Cremona
- Città di Como
- Città di Biella
- Città di Padova
- Città di Rovigo
- Città di Vicenza
- Città di Treviso
Avvio di 2 Piani Città nel 2026:
- Città di Brescia
- Città di Mantova

Piano Città 

FRIULI VENEZIA GIULIA
Caserma Cavarzerani (Udine): Nuovo polo della 
Polizia di Stato

152 mln di investimenti 
totali di cui 140 mln 
Fondi Agenzia

LIGURIA
Ex Caserma Crespi (IM): Nuovo Polo
Amministrativo destinato ad ospitare il Comando
Provinciale dei Carabinieri e la Sede Provinciale
dell’Agenzia delle Entrate.

142,9 mln di 
investimenti totali di cui 
98,5 mln Fondi Agenzia

LOMBARDIA
Ex Arsenale di Pavia: realizzazione del Polo delle 
Amministrazioni Statali

Usi Governativi (n.): 
8.116

Patrimonio disponibile (n.):
6.832

Altro patrimonio indisponibile 
(n.):         1.080

Demanio Storico Artistico (n.): 
1.362

Totale cespiti (n.): 
17.390

Valore cespiti (MLD €):
18,97

Usi Governativi (n.): 
8.116

Patrimonio disponibile (n.):
6.832

Altro patrimonio indisponibile 
(n.):         1.080

Demanio Storico Artistico (n.): 
1.362

Totale cespiti (n.): 
17.390

Valore cespiti (MLD €):
18,97

Il patrimonio
immobiliare

TRENTINO ALTO ADIGE
Caserma Druso San Candido (BZ): nuove caserme 
della Polizia di Stato e dei Carabinieri

27,5 mln di investimenti 
totali di cui 26,9 mln 
Fondi Agenzia
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PIEMONTE e VALLE D’AOSTA
Manifattura Tabacchi (TO): Intervento di
rigenerazione urbana per la realizzazione di un Polo
Culturale con spazi archivistici, aule e campus
universitario

769 mln di investimenti 
totali di cui 422 mln 
Fondi Agenzia

225 mln di investimenti 
totali di cui 155 mln 
Fondi Agenzia

VENETO
Palazzo Mandelli (Venezia)  Comando interregionale 
GDF e sede ISTAT

325,3 mln di 
investimenti totali di cui 
278,6 mln Fondi Agenzia
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Direzioni territoriali del Centro Italia

MARCHE
Ex Caserma Stamura (AN):  Polo Archivistico 
Museale MiC in connessione con Parco Urbano e 
altri contenitori museali e archeologici

ROMA CAPITALE
Palazzo San Felice nuova sede della Biblioteca 
di Archeologia e Storia dell’Arte

123 mln di investimenti 
totali di cui 76 mln Fondi 
Agenzia

Avvio di 12 Piani Città nel 2023:

- Città di Viterbo
- Città di Tarquinia
- Città di Gaeta
- Città di Civitavecchia
- Città di Ascoli Piceno
- Città Metropolitana di Roma
- Città Metropolitana di Firenze
- Città Metropolitana di Cagliari
- Città di Viterbo
- Città di Tarquinia
- Città di Gaeta
- Città di Civitavecchia

Avvio di 5 Piani Città nel 2024:
- Città di Ancona
- Città di Pisa
- Città di Siena
- Città di Oristano
- Città di Olbia

Avvio di 5 Piani Città nel 2025
- Città di Pesaro
- Città di Livorno
- Città di Perugia
- Città di Sassari
- Città di Nuoro

Avvio di 12 Piani Città nel 2023:

- Città di Viterbo
- Città di Tarquinia
- Città di Gaeta
- Città di Civitavecchia
- Città di Ascoli Piceno
- Città Metropolitana di Roma
- Città Metropolitana di Firenze
- Città Metropolitana di Cagliari
- Città di Viterbo
- Città di Tarquinia
- Città di Gaeta
- Città di Civitavecchia

Avvio di 5 Piani Città nel 2024:
- Città di Ancona
- Città di Pisa
- Città di Siena
- Città di Oristano
- Città di Olbia

Avvio di 5 Piani Città nel 2025
- Città di Pesaro
- Città di Livorno
- Città di Perugia
- Città di Sassari
- Città di Nuoro

Piano Città I progetti chiave
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SARDEGNA
Ex Magazzini Aeronautica (CA): lavori di 
riconversione del compendio nel   nuovo polo 
dell’Agenzia delle Entrate

55 mln di investimenti 
totali di cui 30 mln 
Fondi Agenzia

TOSCANA e UMBRIA
Cittadella della Giustizia di Perugia Iniziativa 
di rigenerazione urbana che riunirà in un unico 
sito le sedi dell’amministrazione giudiziaria.

328 mln di investimenti 
totali di cui 196 mln 
Fondi Agenzia

Usi Governativi (n.): 
7.612

Patrimonio disponibile (n.):
3.088

Altro patrimonio indisponibile 
(n.): 1.153

Demanio Storico Artistico (n.): 
1.045

Totale cespiti (n.): 
12.898

Valore cespiti (MLD €):
27,63

Usi Governativi (n.): 
7.612

Patrimonio disponibile (n.):
3.088

Altro patrimonio indisponibile 
(n.): 1.153

Demanio Storico Artistico (n.): 
1.045

Totale cespiti (n.): 
12.898

Valore cespiti (MLD €):
27,63

Il patrimonio
immobiliare

LAZIO 
Ex Caserma Cavour Frosinone
Rifunzionalizzazione dell’ex Caserma Cavour a
Frosinone in nuova sede del Ministero del Lavoro

135 mln di investimenti 
totali di cui 109,7 mln 
Fondi Agenzia

345 mln di investimenti 
totali di cui 234 mln 
Fondi Agenzia

ROMA CAPITALE – GRANDI INTERVENTI
Tor Vergata: Prima funzionalizzazione della 
grande opera ‘‘incompiuta’’ delle Vele di Calatrava

505 mln di investimenti 
totali di cui 200 mln 
Fondi Agenzia
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Direzioni territoriali del Sud Italia

CALABRIA
Nuova sede XII Reparto Mobile Polizia di 
Stato Reggio Calabria

120 mln di investimenti 
totali di cui 95 mln Fondi 
Agenzia

854 mln di investimenti 
totali di cui 328 mln 
Fondi Agenzia

PUGLIA e BASILICATA
Parco della Giustizia di Bari: Iniziativa di 
rigenerazione urbana che riunirà in un unico sito 
le sedi dell’amministrazione giudiziaria, 
restituendo ai cittadini un luogo per molti anni 
inutilizzato.

887 mln di investimenti 
totali di cui 238 mln 
Fondi Agenzia

CAMPANIA
Caserma Boscariello (Na): Nuovo complesso 
polifunzionale in cui ospitare uffici della Polizia di 
Stato attualmente dislocati in diversi immobili. 

90 mln di investimenti 
totali di cui 65 mln Fondi 
Agenzia

Avvio di 9 Piani Città nel 2023:
- Città di L’Aquila
- Città di Napoli
- Città di Salerno
- Città di Benevento
- Città di Caserta
- Città di Avellino
- Città di Bari
- Città di Potenza
- Città di Palermo
Avvio di 12 Piani Città nel 2024:
- Città di Campobasso
- Città di Chieti
- Città di Reggio Calabria
- Città di Barletta Andria Trani
- Città di Brindisi
- Citta di Lecce
- Città di Foggia
- Città di Matera
- Città di Taranto
- Città di Catania
- Città di Messina
- Città di Trapani
Avvio di 10 Piani Città nel 2025:
- Città di Pescara
- Città di Teramo
- Città di Isernia
- Città di Vibo Valentia 
- Città di Catanzaro 
- Città di Agrigento
- Città di Enna
- Città di Caltanissetta
- Città di Ragusa
- Città di Siracusa
Avvio di 2 Piani Città nel 2026:
- Città di Crotone 
- Città di Cosenza

Avvio di 9 Piani Città nel 2023:
- Città di L’Aquila
- Città di Napoli
- Città di Salerno
- Città di Benevento
- Città di Caserta
- Città di Avellino
- Città di Bari
- Città di Potenza
- Città di Palermo
Avvio di 12 Piani Città nel 2024:
- Città di Campobasso
- Città di Chieti
- Città di Reggio Calabria
- Città di Barletta Andria Trani
- Città di Brindisi
- Citta di Lecce
- Città di Foggia
- Città di Matera
- Città di Taranto
- Città di Catania
- Città di Messina
- Città di Trapani
Avvio di 10 Piani Città nel 2025:
- Città di Pescara
- Città di Teramo
- Città di Isernia
- Città di Vibo Valentia 
- Città di Catanzaro 
- Città di Agrigento
- Città di Enna
- Città di Caltanissetta
- Città di Ragusa
- Città di Siracusa
Avvio di 2 Piani Città nel 2026:
- Città di Crotone 
- Città di Cosenza

Piano Città I progetti chiave
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Usi Governativi (n.): 
7.228

Patrimonio disponibile (n.):
5.132

Altro patrimonio indisponibile 
(n.): 802

Demanio Storico Artistico (n.): 
564

Totale cespiti (n.): 
13.726

Valore cespiti (MLD €):
16,25

Usi Governativi (n.): 
7.228

Patrimonio disponibile (n.):
5.132

Altro patrimonio indisponibile 
(n.): 802

Demanio Storico Artistico (n.): 
564

Totale cespiti (n.): 
13.726

Valore cespiti (MLD €):
16,25

Il patrimonio
immobiliare

ABRUZZO e MOLISE
Ex Caserma Berardi (CH): Polo amministrativo / 
rifunzionalizzazione ex Caserma Berardi di Chieti.  

163 mln di investimenti 
totali di cui 91 mln Fondi 
Agenzia

SICILIA
Polis verde a Caltanissetta - Rigenerazione e 
Sicurezza (CL): prevede nuovi uffici pubblici per 
la Polizia di Stato, la DIA e la Guardia di Finanza e 
ampi spazi verdi da destinare alla collettività.



Uso interno 

Di seguito sono riportati alcuni esempi concreti dei grandi progetti avviati su
tutto il territorio che rappresentano delle opportunità pe r innescare processi
di rigenerazione e di riconnessione del tessuto urbano, con attenzione
particolare agli aspetti di sostenibilità ambientale, di v alorizzazione, tutela,
riuso e recupero di beni storico–artistici e di particolare pregio culturale
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Il Parco della Giustizia di Bologna

Il Nuovo Parco della Giustizia 
di Bologna rappresenta un 
importante intervento di
riqualificazione e rigenerazione 
urbana, che permetterà 
di riqualificare un’area di circa 
nove ettari, attraverso soluzioni 
innovative e sostenibili, che 
ridisegnano lo spazio urbano in 
disuso, realizzando servizi e 
uffici moderni ed efficienti, pur 
inseriti in un sistema di spazi 
storici e vincolati.
L’elemento architettonico tipico 
di Bologna, il portico, guiderà 
dal punto di vista funzionale e 
tecnologico verso uno spazio 
unico, percorribile dai cittadini.
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�
Ettari di territorio 
restituito alla città

���
Nuovi alberi oltre il 
mantenimento di 
quelli esistenti

���
Di funzioni sociali 
e culturali

������
Mq di superficie 
recuperata

	����
Dipendenti nel 
nuovo polo della 
Giustizia

���
Posti auto per il 
Ministero di Grazie a 
Giustizia


��
Posti auto per la 
città


��
Posti per 
biciclette

���
Milioni di euro di 
investimenti

���
Auto elettriche

�����
Spazi per la 
comunità



Uso interno 

Il Federal Building di Torino

L’operazione del nuovo Federal 
Building di Torino, anche 
attraverso il recupero e la 
valorizzazione di edifici storici, 
consente di attivare un processo 
di rigenerazione urbana di 
un’area situata in una posizione 
strategica della città, 
trasformandola da sistema 
chiuso e inaccessibile a luogo di 
condivisione aperto al quartiere, 
dotato di servizi per la 
cittadinanza e ampi spazi verdi.
Il nuovo complesso ospiterà uffici 
della PP.AA., attualmente in 
locazione passiva, in nuove 
costruzioni efficienti dal punto di 
vista energetico-ambientale ed 
esteticamente in armonia con il 
contesto urbano.
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	�
Amministrazioni 
Statali riallocate

	����
Dipendenti pubblici 
del nuovo Polo PP.AA.

���
Restituzione di 
suolo consumato

���
di energia 
prodotta da fonti 
rinnovabili

	��
��
mq di area verde

�	�
Milioni di euro di 
investimenti

���
��
Mq di territorio 
restituito alla città

	��
dei posti auto con 
stazioni di ricarica 
per veicoli elettrici

�
�
��
Mq di area soggetta 
a ristrutturazione 
edilizia

�����
Mq di patrimonio 
storico oggetto di 
valorizzazione

�
Milioni di euro di 
risparmi annui



Uso interno 

Palazzo Mandelli di Venezia

I lavori in corso di esecuzione 
prevedono il miglioramento 
sismico, l’efficientamento 
energetico, il restauro e recupero 
funzionale del palazzo non più 
adeguato per carenze strutturali, 
manutentive e  per obsolescenza 
generale degli impianti.
I lavori comprendono anche il 
restauro delle superfici decorate 
e riqualificazione spaziale mediante 
eliminazione delle superfetazioni, 
nonché ricercate soluzioni per 
l’efficientamento energetico e 
riduzioni di emissioni C02, nel 
rispetto dei vincoli storico-artistici e 
paesaggistici.
L’operazione avrà ricadute positive 
anche sul contesto, mediante il 
restauro degli spazi esterni e la 
destinazione d’uso pubblica 
dell’immobile.

���
Mq di Area verde 

	
Edificio storico 
recuperato

���
Di superficie 
liberata da asfalto 
e cemento

���
Di riduzione 
emissioni CO2

���
Di copertura arborea 
della superficie 
scoperta

	�
Milioni di euro di 
investimenti

����
mq restituiti alla 
città

��
Dipendenti

58



Uso interno 
59

Rigenerazione urbana dell’ex Arsenale di Pavia

	��

Ettari di superficie 
territoriale 
interessati

��
Edifici privi di 
interesse demoliti

���
Dipendenti nel 
nuovo polo delle 
Amministrazioni 
Statali

������
Mq di superficie
recuperata ad uffici
e servizi

	��
Restituzione di 
suolo

Rigenerazione urbana
e valorizzazione del
rapporto col contesto
naturale sono le chiavi
di lettura dell’intervento
per la realizzazione del
Polo Amministrazioni
Statali presso l’ex
Arsenale di Pavia .
Le azioni saranno quelle
del restauro degli edifici
di pregio improntato a
criteri di sostenibilità con
l’introduzione di elementi
innovativi del linguaggio
architettonico con
particolare riferimento
alle connessioni tra il
costruito e l’ambiente
naturale circostante del
parco regionale del
Ticino.

�
Riconnessione tra 
due macroambienti 
(costruito storico e 
ambiente naturale)

�
Amministrazioni 
Statali ricollocate 
in 26 edifici 
restaurati

���
Di superficie verde 
mantenuta

	��
Milioni di euro di 
investimenti



Uso interno 

Villaggio Olimpico e Paralimpico - GdF di Predazzo ( TN) 

	�
Alberi a 
integrazione del 
verde esistente



Edifici recuperati 
di cui 1 vincolato 

���
Allievi della GdF in 
media all’anno che 
utilizzano le strutture

���
Posti letto totali

		
Edifici statali a 
servizio del 
villaggio olimpico

Sostenibilità, sicurezza, 
riqualificazione del 
tessuto urbano e 
innovazione, sono i 
criteri alla base del 
progetto di realizzazione 
del villaggio olimpico e 
paralimpico per le 
Olimpiadi invernali 
Milano Cortina 2026 
presso la Scuola Alpina 
della GdF di Predazzo, 
che si inserisce in un 
luogo ad alta vocazione 
turistica ed integra il 
piano di protezione civile 
del sito.

	
Area valorizzata e 
riconnessa al 
territorio a servizio 
della sicurezza 
locale

�
Barriere 
architettoniche


���
Milioni di euro di 
investimenti
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�
Nuovi edifici NZEB 
realizzati con 
struttura in legno



Uso interno 

Ex Caserma Crespi (IM)

���
Mila mq di area di 
intervento

�
Edifici innovativi al 
posto di una 
costruzione 
inutilizzata

	��
Dipendenti nelle 
nuove sedi di AdE e 
Comando Provinciale 
dei Carabinieri

		�
�
Mila mq di nuovi 
uffici e alloggi  
costruiti

	
Nuovo Polo 
Amministrativo 
costituito da 
amministrazioni 
statali



Chiusure di 
locazioni passive 
di cui 1 FIP

�
�
Di area fruibile dalla 
comunità


���
Milioni di euro di 
investimenti
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���
Fabbisogno 
energetico coperto 
da fonti di energia 
rinnovabile

Sviluppo sostenibile 
del territorio attraverso 
la rigenerazione 
urbana e sociale di una 
importante porzione del 
territorio. La creazione di 
un nuovo Polo 
Amministrativo e di 
Servizi per la città di 
Imperia. Nuove 
costruzioni a basso 
impatto e di altissima 
qualità saranno edificati 
sul sedime dei vetusti 
edifici demoliti.
Gli spazi verdi attrezzati 
esterni faranno da 
cornice e da 
collegamento alle 
funzioni presenti e future 
contribuendo al 
benessere dei lavoratori 
e degli utenti.   



Uso interno 

Ex Mar.di.Chi (SP)

���
Mila mq di area di 
intervento

�
Edifici innovativi al 
posto di costruzioni 
in disuso

	��
Dipendenti nella 
nuova sede dell’AdE

�

Nuove alberature 
autoctone a basso 
consumo idrico

	���
Di superficie 
recuperata

	
Area connessa per 
la costruzione dei 
nuovi edifici alla città

�����
Fabbisogno 
energetico coperto 
da fonti di energia 
rinnovabile

	���
Milioni di euro di 
investimenti di cui 
6,5 milioni finanziati 
da AdE
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�
Chiusure di 
contratti FIP

La rigenerazione 
urbana e sociale 
attraverso il restauro e 
il recupero del 
patrimonio storico, 
così si può riassumere 
quest’intervento che 
restituirà alla 
cittadinanza un luogo 
intercluso da decenni. 
I dipendenti e gli utenti 
del nuovo Polo Fiscale 
di La Spezia potranno 
fruire di spazi innovativi, 
sostenibili, immersi nel 
verde, con la  
testimonianza storica di 
un manufatto che pur 
ricordando le sue origini 
è pronto a vivere il futuro 
attraverso eventi, 
manifestazioni e attività 
aperte alla cittadinanza.   



Uso interno 

Caserma BIXIO (GE)

��
Nuove alberature 
ed essenze

�
Edifici innovativi al 
posto di costruzioni 
inutilizzate

	��
Dipendenti nel 
nuovo Polo della 
Sicurezza

���
Di superficie 
permeabile

�
�

Milioni di euro di 
investimenti

63

	
Nuovo polo della PS 
di Stato composto da 
3 sezione (Scientifica, 
Immigrazione e 
Passaporti)

�
Chiusure di 
locazioni passive 
di cui 1 FIP

���
Fabbisogno 
energetico coperto 
da fonti di energia 
rinnovabile

��

Mila mq di nuovi 
uffici e alloggi  
costruiti

L’intervento si innesta in 
una porzione della 
Caserma Bixio a 
Genova. 
Edifici moderni, 
funzionali, innovativi e 
sostenibili, 
sostituiranno gli 
obsoleti manufatti 
demoliti.  Una 
progettazione attenta a 
soddisfare l’esigenza 
dell’utenza e dei 
lavoratori, ambienti con 
elevati standard 
qualitativi fanno da 
cornice a servizi dedicati 
ai cittadini attuali e futuri. 
Gli spazi esterni 
attrezzati contribuiscono 
a ottimizzare e 
distribuire gli accessi ai 
servizi per l’utenza.



Uso interno 

Nuove Caserme di Polizia e Carabinieri - San Candido  (BZ) 

	�
Alberi a 
integrazione del 
verde esistente



Edifici innovativi al 
posto di 3 fabbricati 
inutilizzati e 
abbandonati

��
Dipendenti tra PS e 
CC e relative 
famiglie

�
Locazioni Passive 
chiuse

���
MC non ricostruiti 
27kmc demoliti
22kmc ricostruiti

�
Aree connesse per 
la costruzione dei 
nuovi edifici a 
servizio della 
collettività

	
Ettari di territorio 
recuperati e 
bonificati

	���
CasaClimaNature
CasaClimaGold

����
Milioni di euro di 
investimenti totali, 
di cui 8 della Casa 
del Carabiniere
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Riqualificazione urbana, 
recupero suolo, 
sostenibilità ambientale e 
benessere lavorativo, 
sono i principi alla base del 
progetto per la 
demoricostruzione della ex 
Caserma Druso di San 
Candido, per la costruzione 
delle nuove caserme di 
Polizia e Carabinieri al 
confine di Stato in un luogo 
ad alta vocazione turistica; 
un intervento di 
riqualificazione e 
rigenerazione urbana  di 
un'area militare 
abbandonata nel Parco 
Naturale delle Tre Cime.



Uso interno 
65

Valorizzazione della sede della DR Lombardia a Mila no

���
Di energia 
prodotta da fonti 
rinnovabili

Utilizzo di soluzioni 
avanzate di Sustainable
Biulding

	��
Degli spazi totali 
destinati a funzioni 
aperte alla città

����
Riduzione della 
bolletta 
energetica

Intervento pilota di
valorizzazione, con criteri
di sostenibilità del
patrimonio immobiliare
dell’Agenzia e più in
generale dell’immobile
pubblico, è quello in Milano
sulla sede della Direzione
Regionale Lombardia .
Il tema principale è quello
dell’affrancamento dalle
fonti energetiche fossili
tradizionali a vantaggio di
quelle alternative
rinnovabili nel contesto di
efficientamento e gestione
ottimale con soluzioni di
Sustainable Building.


�
��
Mq di superficie 
lorda dell’immobile

� ���
Di CO2 prodotta 
ogni anno 

��

Milioni di euro di 
investimenti



Uso interno 

Tor Vergata per il Giubileo 2025

Prima funzionalizzazione della 
grande opera ‘‘incompiuta’’ 
delle Vele di Calatrava, presso 
la Città dello Sport di Tor 
Vergata.
Gli interventi previsti nell’ambito 
dell’evento Giubileo 2025 vedrà il 
primo utilizzo del Palasport e la 
sistemazione delle aree esterne. 
L’opportunità è quella di restituire 
dignità ad un’opera incompiuta e 
riqualificare un’area urbana 
abbandonata.

�
interventi 
interconnessi tra di 
loro finalizzati alla 
prima 
funzionalizzazione 
della Città dello Sport

��
Milioni di euro 
complessivi di 
investimento
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Intervento n. 73
Collaudo statico

Intervento n. 74
Palasport

Intervento n. 75
Aree Esterne

	�

Milioni di euro di investimenti

��
Milioni di euro di investimenti

	��������
Milioni di euro di investimento 
Agenzia del Demanio

��
�
Milioni di euro di investimento 
Giubileo 2025


�
Ettari di sistemazioni 
esterne

�����
Utenti spettatori per 
il Palasport



Uso interno 

Palazzo San Felice - Biblioteca di Storia dell’Arte ed Archeologia

�
Corti interne 
tematiche tra 
Storia, Cultura e 
Condivisione

	
Edificio 
monumentale e 
digitalmente 
innovativo 

		����
Metri di librerie ed 
arredi da progettare 
su misura in BIM

	��
Area accessibile 
al Cittadino per il 
Giubileo 2025

La Nuova BiASA nel 
cuore di Roma.
Un fulcro di 
innovazione, 
digitalizzazione, 
cultura e apertura 
sociale. All’ombra del 
Quirinale, grazie ad un 
progetto dell’arch. Mario 
Botta , sorgerà un 
Centro Culturale di 
respiro internazionale , 
dalla riqualificazione del 
Palazzo ceduto alla 
collettività,  che conterrà 
manoscritti e opere di 
inestimabile valore, 
immersi in un luogo 
dinamico volto 
all’incontro e lo studio .

	
Connessione con il 
Centro Storico

���
�
Metri quadri di 
superfice interna ed 
esterna

���
della superficie 
dedicata a Spazi 
destinati alla Cultura 
e Collettività 

��
Milioni di euro di 
investimenti
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	��
della superficie 
dedicata al 
Percorso 
Archeologico e 
Spazi Espositivi 



Uso interno 

��
Milioni di euro 
complessivi di 
investimento

��
KW di fotovoltaico

	��
Milioni di euro per 
la bonifica amianto

	������
Mq da riqualificare

Valorizzazione sostenibile immobile Roma Viale Tras tevere
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���
Postazioni di lavoro

Il progetto di valorizzazione.
I lavori prevedono il recupero e 
la rifunzionalizzazione 
dell’edificio principale e delle 
aree esterne attraverso 
interventi di efficientamento 
energetico, miglioramento 
sismico, riqualificazione 
funzionale degli spazi di lavoro. 
L’intervento per le sue 
peculiarità sarà oggetto di 
certificazione secondo il 
protocollo di sostenibilità 
energetica e ambientale GBC 
Historic Building.

���	�
Copertura da fonti 
rinnovabili per tutti i 
servizi



Uso interno 

��	
Milioni di euro 
complessivi di 
investimento

���
KW di fotovoltaico

�������
Mq da riqualificare

Riqualificazione sismica ed energetica del compendi o in uso al 
MIMIT Roma V.le America
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	����
Postazioni di lavoro

Il progetto di valorizzazione.
L’intervento prevede la 
ridefinizione dei percorsi e degli 
spazi, l’adeguamento sismico ed 
antincendio, l’efficientamento 
energetico e la valorizzazione di 
alcuni elementi architettonici 
dell’involucro esterno nonché 
l’aumento della fruibilità, 
attraverso l’abbattimento delle 
barriere architettoniche. 
L’iniziativa nel suo complesso 
permetterà il raggiungimento del 
requisito di edificio ad energia 
quasi zero (nzeb) e l’applicazione 
del protocollo di sostenibilità 
leed® 

	�� ���
Riduzione CO2



Uso interno 

Posta tra Piazza 
Partigiani e la città alta, la 
nuova Cittadella 
Giudiziaria si porrà come 
elemento di ricucitura e 
valorizzazione del 
territorio.
Il restauro e la 
rifunzionalizzazione degli 
edifici carcerari, il loro 
riscatto da luoghi di pena 
a sede della Giustizia, 
l’apertura alla città 
attraverso grandi varchi 
sul muro di cinta, 
fungeranno da fulcro nella 
rigenerazione di questo 
brano di città. 
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monumentali restituiti 
alla città

3 Complessi 6 Strutture amministrative
Ministeriali coinvolte

472 addetti
totali

di 
investimenti

156 milioni di euro 5 Tipi di mobilità 
sostenibile
nel raggio di 500 
mt

22,5 mila mq di sup.

restaurata e 
riqualificata

7,5 mila mq di nuova

costruzione

	�� ����������

demolizione 
superfetazioni

38% Superficie verde

e permeabile

La Cittadella della Giustizia di Perugia



Uso interno 

Polo Agenzia delle Entrate di Cagliari

I lavori di riconversione del 
compendio demaniale «ex 
Magazzini aeronautica » di via 
Simeto, con il recupero e la 
riqualificazione di tre fabbricati in un 
lotto di 3 ettari, consentiranno la  
chiusura di 2 locazioni passive e 
due rilasci FIP.
Il progetto ha come obiettivo la 
valorizzazione del territorio con il 
recupero degli edifici di valenza 
storico culturale e delle presenze 
archeologiche nel sottosuolo. Gli 
spazi esterni consentiranno 
l’armoniosa coesistenza tra zone 
archeologiche, edifici direzionali e 
ampie aree verdi.
L’utilizzo di soluzioni innovative e 
sostenibili porteranno alla creazione 
di immobili ad elevata efficienza 
energetica.
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�
Ettari di territorio 

rigenerato

�����
mq di aree verdi



Locazioni passive 
e FIP rilasciati

�	����
mq di superficie 
recuperata

��	
Dipendenti nel 
nuovo polo 
finanziario

���
Posti auto per 
dipendenti e fruitori

��
Posti per 
biciclette

��
Milioni di euro di 
investimenti

�
Edifici innovativi al 
posto di 7 immobili 
inutilizzati



Uso interno 

Ex Caserma Stamura di Ancona



Edifici innovativi 
per funzioni 
archivistiche e 
museali

��
Di nuova 
edificazione –
recupero edifici 
esistenti e loro 
connessione con il 
sistema del verde 
urbano

	���
Di superficie 
edificata 
recuperata

�
Aree ed edifici 
storici riqualificati in 
connessione con il 
Parco cittadino del 
Cardeto e rilevanti 
resti archeologici

�
Ettari di territorio 
restituito alla città

���
Di area verde

	�
Milioni di euro di 
investimenti
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Valorizzazione, 
sostenibilità e iconicità 
sono i tre criteri alla 
base del progetto per 
l’Ex Caserma Stamura.
L’intervento si 
caratterizza quale 
importante 
Riqualificazione e 
Recupero di un’area di 
alto valore storico e 
ambientale, per finalità 
Museali e Archivistiche, 
in pieno dialogo con il
parco urbano del 
Cardeto e i restanti 
limitrofi luoghi della 
cultura: Segretariato, 
Soprintendenza, Museo 
Regionale del MiC e 
Anfiteatro Romano.



Uso interno 

Parco della Giustizia di Bari

���
Alberi a creazione 
del più grande 
parco verde di Bari



Edifici innovativi al 
posto di 26 
costruzioni 
inutilizzate

	����
Dipendenti nel 
nuovo polo della 
giustizia

���
Di superficie 
liberata da asfalto 
e cemento

���
Di superficie 
costruita (rispetto 
all’attuale 87%)

Innovazione, 
sostenibilità e iconicità 
sono i tre criteri alla 
base del progetto per il 
Polo della Giustizia Il 
complesso degli 
edifici , che richiamano 
l’immagine di un 
quadrifoglio tra le cui 
foglie si aprono spazi di 
percorrenza e di sosta, 
che si inserisce in un 
intervento di 
riqualificazione e 
rigenerazione urbana  di 
un'area dismessa nel 
contesto di un ampio 
parco urbano .

�
Aree connesse per 
la costruzione dei 
nuovi edifici e del 
parco

���
Di area verde


��
Milioni di euro di 
investimenti
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	�
Ettari di territorio 
restituito alla città



Uso interno 

Caserma Boscariello di Napoli

	
Protocollo di 
sostenibilità adottato: 
CASA CLIMA GOLD

	�
Edifici innovativi 
al posto degli 
attuali capannoni 
industriali

����
Dipendenti nel 
nuovo polo della 
polizia di stato

	���
Ettari di territorio 
restituito alla città

���
Milioni di euro di 
investimenti

74

Il nuovo polo della 
Polizia di Stato presso 
l'ex Caserma 
Boscariello , oltre a 
rappresentare un Polo 
della Legalità , 
costituisce un' 
opportunità per una 
rigenerazione urbana . 
L’intervento prevede 
infatti, la creazione su 
via Miano di una nuova 
attrezzatura urbana a 
disposizione degli 
abitanti del quartiere, 
con la realizzazione di 
aree verdi e 
di parcheggio e di 
una nuova Piazza 
pubblica.



Uso interno 

Caserma Pepicelli di Benevento

	
Protocollo di 
sostenibilità da 
adottare: Lead 
BD+C

		
Edifici innovativi al 
posto degli attuali 
edifici dismessi

Pluralità di 
amministrazioni 
coinvolte: Agenzia delle 
Dogane, Ministero del 
Lavoro, Tribunale e 
Procura di Benevento, 
Ministero della Giustizia, 
UEPE, GdF, MIC

����
Milioni di euro di 
investimenti

75

L’intervento prevede 
la realizzazione di un 
polo amministrativo 
innovativo, basato sui 

principi di
sostenibilità 
ambientale ed

economica all’interno 
della Caserma 
Pepicelli .

����������	


��
�����
���

��
� �������
����	�

��
� �������


��
Alberi piantumati



Uso interno 

Polis verde di Caltanissetta. Rigenerazione e Sicur ezza

��������
Di comfort termico 
degli ambienti 
indoor dei nuovi 
edifici

�
Edifici innovativi al 
posto di 10 
costruzioni 
inutilizzate

���
Dipendenti nella 
nuova Polis Verde di 
Caltanissetta

���
Di superficie 
permeabile della 
superficie totale

��������
Building 
Automations and 
Control System 
degli edifici



Aree connesse per 
la costruzione dei 
nuovi edifici e del 
parco urbano

�
Ettari di territorio 
riqualificato

���
Di area verde

��
Milioni di euro di 
investimenti

76

Il progetto rappresenta un 
punto di svolta per l’intera 
città, che potrà usufruire 
non solo di nuovi uffici 
pubblici per la Polizia di 
Stato, la DIA e la Guardia di 
Finanza, ma anche di ampi 
spazi verdi da destinare 
alla cittadinanza . Il 
progetto di recupero 
dell’intera area prevede il 
restauro di alcuni degli 
immobili esistenti e la 
realizzazione di nuove 
strutture. Particolare 
attenzione sarà data alla 
cura del paesaggio 
circostante , al comfort 
termico e alla qualità 
ambientale interna degli 
edifici , alla gestione e al 
recupero sostenibile delle 
acque e alla produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili .


